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PARTE I - DOMANDA DI AIUTO 
 

1 FINALITÀ E OBIETTIVI  
 
L’intervento “SRD04 – INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI AGRICOLI CON FINALITÀ AMBIENTALE” è 
Įnalizzato alla realizzazione di invesƟmenƟ non produƫvi agricoli (intesi come invesƟmenƟ su 
superĮci a prevalente desƟnazione agricola, anche se non uƟlizzate aƩualmente a tale scopo) con 
una chiara e direƩa caraƩerizzazione ambientale, in connessione con gli obieƫvi speciĮci 5 e 6 di  
cui al Reg. (UE) 2021/2115. Gli invesƟmenƟ non devono essere connessi al ciclo produƫvo aziendale 
oppure, in caso di connessione, non devono produrre un signiĮcaƟvo incremento del valore e/o 
della reddiƟvità aziendali.  
Con riferimento alla chiara e direƩa caraƩerizzazione ambientale, il presente intervento non 
prevede la possibilità di sostenere invesƟmenƟ per l’adeguamento a norme esistenƟ o a standard 
ambientali comunemente in uso. 
L’intervento è arƟcolato in due azioni: 
 

• Azione 1 – InvesƟmenƟ non produƫvi ĮnalizzaƟ ad arrestare e inverƟre la perdita di 
biodiversità e a preservare il paesaggio rurale: 

o realizzazione di formazioni arbusƟve e arboree a tutela della biodiversità 
(realizzazione di siepi e Įlari) 

o realizzazione e/o riprisƟno della funzionalità di infrastruƩure ecologiche connesse 
all’acqua (realizzazione e riprisƟno di aree umide, riprisƟno di fontanili)  

o Realizzazione di struƩure per l'osservazione della fauna selvaƟca: realizzazione di 
struƩure Įnalizzate alla fruizione ecocompaƟbile degli ambienƟ naturali, quali a Ɵtolo 
di esempio capanni di osservazione e pannelli informaƟvi e didaƫci, in aree di 
interesse naturalisƟco deĮnite dalle autorità di gesƟone regionali/provinciali. 
 

• Azione 2 - InvesƟmenƟ non produƫvi ĮnalizzaƟ al miglioramento della qualità dell’acqua  
o realizzazione di fasce tampone arboree-arbusƟve. 

Alcuni degli invesƟmenƟ previsƟ agiscono in sinergia e complementarità con gli intervenƟ del Piano 
Strategico della PAC (PSP) che prevedono impegni di gesƟone in materia ambientale, con parƟcolare 
riferimento a quelli che perseguono le Įnalità speciĮche di tutela della biodiversità, del paesaggio e 
della qualità dell’acqua.  
Gli invesƟmenƟ sostenuƟ, infaƫ, creano le condizioni per l’assunzione degli impegni agro-climaƟco-
ambientali da parte degli agricoltori e la combinazione di invesƟmenƟ e impegni di gesƟone 
contribuisce a raīorzare l’eĸcacia degli intervenƟ nel loro complesso, migliorando la capacità di 
raggiungimento dei risultaƟ. 
Operano, inoltre, in conformità con le Įnalità e gli obieƫvi speciĮci dei PAF (PrioriƟzed AcƟon 
Framework), della Direƫva “Habitat”, concorrendo alla loro aƩuazione e al raggiungimento degli 
obieƫvi di conservazione della rete Natura 2000. 
L’intervento risulta in linea con gli obieƫvi del progeƩo LIFE Strategic Nature Project “Natural 
connecƟons for Natura2000 in Northern Italy to 2030”, in coerenza con il PrioriƟzed AcƟon 
Framework 21-27 della Lombardia. 
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2 TERRITORIO DI APPLICAZIONE  
 

Gli invesƟmenƟ sono realizzabili esclusivamente nei comuni del territorio del GAL, che vengono 
elencaƟ di seguito: 
Albonese, Breme, Candia Lomellina, Castello D’Agogna, CastelnoveƩo, CereƩo Lomellina, Cergnago, 
Cilavegna, ConĮenza, Cozzo, Ferrera Erbognone, Frascarolo, Galliavola, Gambarana, Langosco, 
Lomello, Mede, Mezzana Bigli, Mortara, Nicorvo, Olevano Lomellina, OƩobiano, Palestro, Parona, 
Pieve Albignola, Pieve del Cairo, Robbio Lomellina, Rosasco, San Giorgio di Lomellina, Sannazzaro dé 
Burgondi, Sant’Angelo Lomellina, SarƟrana, Scaldasole, Semiana, Suardi, Torre Bereƫ e Castellaro, 
Valeggio, Valle Lomellina, Velezzo, Villa Biscossi, Zeme. 
In quesƟ comuni è possibile intervenire unicamente su terreni classiĮcaƟ come agricoli all’interno 
dei rispeƫvi Piani di Governo del Territorio (reperibili nell’archivio documentale “PGT web” dei Piani 
di Governo del Territorio di Regione Lombardia). 
 

3 SOGGETTI BENEFICIARI  
 
Possono presentare domanda di Įnanziamento i seguenƟ soggeƫ: 

• agricoltori, singoli o associaƟ, inclusi i consorzi di scopo; 
• altri gestori del territorio pubblici o privaƟ, anche associaƟ: 

- persone giuridiche di diriƩo privato con previsione statutaria di esercizio di aƫvità di 
gesƟone, cura, tutela, conservazione del suolo e/o del territorio e/o delle acque 

- persone giuridiche di diriƩo pubblico con competenza in materia di gesƟone del suolo e/o 
del territorio e/o delle acque, compresi i Consorzi d’irrigazione di cui all’art 79 della legge 
31/2008; 

• Soggeƫ colleƫvi inclusi i beneĮciari di intervenƟ di cooperazione, che nell’ambito della 
propria compagine includano soggeƫ di cui a precedenƟ criteri . 

 
4 CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
 

• Alla data di presentazione della domanda di Įnanziamento, i soggeƫ richiedenƟ devono: 
• essere Ɵtolari di una parƟta IVA aƫva, come risultante all’anagrafe tributaria, a eccezione 

delle persone giuridiche di diriƩo pubblico con competenza in materia di gesƟone del suolo 
e/o del territorio e/o delle acque, compresi i Consorzi di cui all’art 79 della legge regionale 
31/2008 e di coloro che hanno domicilio Įscale a Livigno (SO); 

• avere in conduzione, con un Ɵtolo valido, le superĮci sulle quali vengono realizzaƟ gli 
intervenƟ. In caso di comodato d’uso, il relaƟvo contraƩo deve prevedere esplicita rinuncia 
di entrambe le parƟ a esercitare il diriƩo anƟcipato di recesso di cui agli arƩ. 1809 e 1810 
del C.C. per tuƩa la durata degli impegni connessi all’intervento; 

• presentare un progeƩo di invesƟmento volto a fornire elemenƟ per la valutazione 
dell’intervento proposto.  

 
5 AZIONE 1 – InvesƟmenƟ non produƫvi ĮnalizzaƟ ad arrestare e inverƟre la perdita di 

biodiversità e a preservare il paesaggio rurale 
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Questa azione contribuisce a rendere il sistema agricolo più resiliente ai cambiamenƟ climaƟci, 
incrementando la complessità speciĮca ed ecosistemica delle aree colƟvate; consente di 
salvaguardare la biodiversità animale favorendo la riproduzione di specie autoctone, contenendo la 
diīusione di specie alloctone; favorisce la convivenza paciĮca tra agricoltori/allevatori e fauna 
selvaƟca; consente di preservare gli habitat e i paesaggi rurali, salvaguardandone gli elemenƟ Ɵpici. 
Con l'obieƫvo di potenziare la biodiversità, si suggerisce di realizzare gli intervenƟ di siepi, Įlari e 
fasce tampone (che rientrano nell’azione 2) in conƟnuità con analoghi intervenƟ già esistenƟ o in 
fase di realizzazione, sia interni all'azienda, sia conƟgui ad aziende conĮnanƟ, così da potenziare le 
possibili connessioni ecologiche. 
 

5.1 REALIZZAZIONE DI SIEPI E FILARI 
 
Viene Įnanziata la realizzazione di infrastruƩure ecologiche, formazioni arbusƟve e arboree a tutela 
della biodiversità, quali siepi e Įlari.  
La siepe è una struƩura vegetale plurispeciĮca, ad andamento lineare regolare o irregolare, 
cosƟtuita da specie arbusƟve e/o arboree appartenenƟ al contesto ŇorisƟco e vegetazionale della 
zona. Il Įlare è una formazione vegetale, mono o polispeciĮca, ad andamento lineare o sinuoso, 
composta da specie arboree appartenenƟ al contesto ŇorisƟco e vegetazionale della zona, 
governate ad alto fusto. 
 
Le siepi, semplici o composte, devono avere le seguenƟ caraƩerisƟche tecniche: 

• larghezza minima, calcolata come proiezione ortogonale della chioma sul terreno, pari a 2 m 

• lunghezza minima, calcolata tra il tronco della prima pianta e il tronco dell’ulƟma pianta della 
siepe, pari a 50 m, suddivisibili al massimo in due traƫ da 25 m ciascuno; ogni traƩo dovrà 
essere conƟnuaƟvo, ovvero senza interruzioni date da elemenƟ preesistenƟ 

• una densità minima di 490 piante e una massima di 850 piante al km (sesto di impianto sulla 
Įla compreso fra 1,2 e 2 m) e composte da almeno 4 specie diīerenƟ arbusƟve e/o arboree 

• nel caso di siepi composte possono essere cosƟtuite da due o tre Įle con interĮla (calcolata 
a parƟre dal punto centrale del tronco) compresa fra 2 e 3 m e i relaƟvi cosƟ sono calcolaƟ 
in base al numero di Įle realizzate. 

• deve essere garanƟta una fascia di rispeƩo lasciata libera da colƟvazioni agrarie (prato 
escluso) di larghezza minima di un metro, misurata tra la struƩura vegetale e la colƟvazione 
adiacente. 

 
I Įlari devono avere una densità minima di 130 piante e una massima di 210 piante al km (sesto di 
impianto sulla Įla compreso fra 5 e 7 m). I Įlari possono essere semplici o complessi quando sono 
cosƟtuiƟ da due Įle di Įlare semplice. Nel caso di Įlari complessi la distanza fra due Įle deve essere 
compresa fra 3 e 6 metri. 
La lunghezza minima del Įlare è di 100 metri suddivisibili al massimo in due traƫ da 50 m ciascuno; 
ogni traƩo dovrà essere conƟnuaƟvo, ovvero senza interruzioni date da elemenƟ preesistenƟ. 
Deve essere garanƟta una fascia di rispeƩo lasciata libera da colƟvazioni agrarie (prato escluso) di 
larghezza minima di un metro, misurata tra la struƩura vegetale e la colƟvazione adiacente. Le 
superĮci sulle quali vengono realizzate le siepi o i Įlari non devono essere classiĮcate come tare 
aziendali. 
I cosƟ di impianto, in applicazione dei cosƟ standard di cui all’allegato 2, si considerano per ogni Įla 
di Įlare semplice realizzato. 
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Devono essere uƟlizzaƟ teli pacciamanƟ e shelter di protezione, nelle quanƟtà indicate nei cosƟ 
standard. 
I teli pacciamanƟ, inoltre, devono essere in materiale biodegradabile. 
Non sono ammessi a contributo: le piantagioni arboree e arbusƟve dei giardini e dei parchi urbani, 
i Įlari e le siepi di recinzione delle abitazioni, i Įlari urbani e le piantumazioni a corredo di piste 
ciclabili e le piantumazioni di strade. 
Possono essere uƟlizzate solo le specie arbusƟve e arboree di cui all’allegato 1 “Indicazioni tecniche 
per la realizzazione degli intervenƟ”. 
Nel caso gli intervenƟ ricadano in Aree Natura 2000 e/o altre aree proteƩe, l’ente gestore può 
esprimere alcune prescrizioni in merito alla scelta delle specie da uƟlizzare, indicando anche specie 
non comprese nell’allegato 1, purché ne sia moƟvata l’opportunità. 
 

RIEPILOGO CONDIZIONI DI 
AMMISSIBILITÀ 

SIEPI FILARI 

LOCALIZZAZIONE Pianura  Pianura 

LUNGHEZZA MINIMA 50 m  100 m  
LARGHEZZA MINIMA  2 m  

DENSITÀ Min.  490 piante/km  
Max. 850 piante/km  

Min. 130 piante/km  
Max. 210 piante/km  

INTERFILA Da 2 a 3 m Da 3 a 6 m 

SESTO IMPIANTO SULLA FILA Tra 1.2 e 2 m Tra 5 e 7 m 

NUMERO SPECIE UTILIZZATE Minimo 3  1 o più 

SPECIE Allegato 1 o prescriƩe da ente 
gestore Area Natura 2000 e 
altre aree proteƩe 

Allegato 1 o prescriƩe da ente 
gestore Area Natura 2000 e altre 
aree proteƩe 

IMPORTO MASSIMO AMMISSIBILE 120.000 € totali (siepi + Įlari) 
COSTI STANDARD SÌ SÌ 

 

5.1.1 Spese ammissibili  
 
Per la realizzazione di siepi e Įlari, le spese sono ammissibili nei limiti e con le modalità tecniche 
descritte nei costi standard (allegato 2). I cosƟ standard si applicano per gli intervenƟ previsƟ sia dai 
beneĮciari pubblici, sia dai beneĮciari privaƟ.  
Per i beneĮciari pubblici, per i lavori aĸdaƟ mediante appalto, le spese sono riconosciute al neƩo 
del ribasso d’asta. I cosƟ standard si applicano solo nella fase di ammissione a Įnanziamento, 
mentre nella fase di pagamento si fa riferimento alle spese eīeƫvamente sostenute e 
documentate.  
Per i beneĮciari privaƟ, invece, i cosƟ standard vengono applicaƟ sia in fase di ammissibilità, sia di 
rendicontazione. 
I cosƟ standard sono staƟ determinaƟ comprendendo tuƩe le voci di spesa necessarie alla 
realizzazione dell’intervento; nel computo che dovrà essere allegato al progeƩo non è pertanto 
possibile aggiungere ulteriori voci al costo standard indicato nell’allegato 2. 
 

5.2 RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI AREE UMIDE 
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La realizzazione di aree umide deve avvenire su terreni agricoli che non hanno beneĮciato di 
intervenƟ analoghi nelle precedenƟ programmazioni e su una superĮcie minima pari a 0,2 ha senza 
soluzione di conƟnuità (non per somma di piccoli intervenƟ). Tali zone vengono create aƩraverso 
intervenƟ ĮnalizzaƟ ad assicurare la presenza di acqua per non meno del 50% e non più dell’80% 
dell'area interessata, per almeno 8 mesi l'anno. 
Le aree umide non possono sovrapporsi alla rete irrigua esistente, infaƫ, un canale di irrigazione, 
ad andamento reƫlineo, non può essere considerato un’area umida, se non aƩuando una serie di 
intervenƟ nel rispeƩo delle caraƩerisƟche costruƫve riportate in questo bando (andamento 
sinuoso delle sponde, profondità variabili…). Nelle aziende faunisƟco venatorie le zone umide 
possono essere realizzate esclusivamente nelle zone di rifugio e sviluppo della fauna selvaƟca, per 
una superĮcie aggiunƟva rispeƩo al minimo previsto dalla normaƟva (DGR 2705/2019 e successive 
modiĮche). 
Gli intervenƟ sul proĮlo del terreno devono creare diīerenƟ profondità della lama d'acqua, con una 
profondità massima non superiore a 2 m e non devono prevedere asportazioni di materiale 
all'esterno dell'azienda. 
 

I margini delle zone allagate devono avere: 

• un andamento irregolare, sinuoso e non reƫlineo 

• uno sviluppo minimo pari a 500 metri per eƩaro 

• una larghezza minima pari a 8 metri. 
 

Si deve inoltre prevedere l’inverdimento di tuƩe le sponde con specie palustri e l’impianto anche 
disconƟnuo di alberi/arbusƟ all’esterno del ciglio di sponda, con creazione di sistemi macchia-radura 
per almeno il 50% della parte emersa. Il sistema macchia-radura si oƫene meƩendo a dimora alberi 
e arbusƟ a una densità compresa fra 220 e 660 piante/ha. 
L’inverdimento delle sponde non può coincidere con siepi o Įlari realizzaƟ nell’ambito 
dell’intervento SRD04 di cui al paragrafo 5.1. 
Per la realizzazione delle aree macchia-radura occorre far riferimento alle specie arbusƟve e arboree 
riportate nell’allegato 1. 
Nel caso gli intervenƟ ricadano in Aree Natura 2000 e/o altre aree proteƩe, l’ente gestore può 
indicare alcune prescrizioni in merito alla scelta delle specie da uƟlizzare, indicando anche specie 
non comprese nell’allegato 1, purché ne sia moƟvata l’opportunità. 
Gli intervenƟ devono essere realizzaƟ con tecniche di ingegneria naturalisƟca1. 
 

RIEPILOGO CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ – CREAZIONE E RIPRISTINO DI AREE UMIDE 

LOCALIZZAZIONE Pianura  
DIMENSIONI 
INTERVENTO 

Min. 0,15 eƩari (zona allagata + zona macchia radura) 

AREA ALLAGATA Min. 50 % area di intervento (zona allagata + zona macchia radura) 
Max. 80 % area di intervento (zona allagata + zona macchia radura) 

 

1   Realizzati in conformità a quanto descritto nel Quaderno delle opere tipo di ingegneria naturalistica, approvato con dgr 6/48740 
del 29/02/2000, pubblicato sul 1° supplemento straordinario al n. 19 del BURL 9/5/2000 e alla Direttiva sull’impiego dei materiali 
vegetali vivi negli interventi di ingegneria naturalistica in Lombardia, approvata con dgr 6/29567 del 1/7/1997, pubblicata sul 1° 
supplemento straordinario al n. 31 del BURL 29/7/1997 
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PERIODO ALLAGAMENTO Min. 8 mesi/anno 

LARGHEZZA MINIMA 
ZONA ALLAGATA 

8 metri 

PROFONDITÀ AREA 
ALLAGATA 

Profondità variabili mai superiori a 2 metri 

MOVIMENTAZIONI 
TERRA  

Il materiale movimentato per realizzare le aree umide non deve 
essere trasportato all’esterno dall’azienda 

SPONDE Ad andamento irregolare, non reƫlineo, con sviluppo minimo di 500 
m/ha 
Presenza di specie palustri su tuƩe le sponde 

AREA MACCHIA-RADURA Minimo il 50% della superĮcie emersa 
Alberi e arbusƟ  
Densità: 
Min. 220 piante/ha 
Max. 660 piante/ha 

SPECIE Allegato 1 (o prescriƩe da ente gestore Area Natura 2000 e altre aree 
proteƩe) 

IMPORTO MASSIMO 
AMMISSIBILE 

200.000 € 

COSTI STANDARD SÌ 
 

 

5.2.1 Spese ammissibili 
 

Per la realizzazione di aree umide le spese sono ammissibili nei limiƟ e con le modalità tecniche 
descriƩe nei cosƟ standard (allegato 2). 
La realizzazione di aree umide può essere completata con le opere idrauliche accessorie indicate 
nella voce X.002.001 dei cosƟ standard. 
I cosƟ standard si applicano per gli intervenƟ previsƟ sia dai beneĮciari pubblici, sia dai beneĮciari 
privaƟ. 
Per i beneĮciari pubblici, per i lavori aĸdaƟ mediante appalto, le spese sono riconosciute al neƩo 
del ribasso d’asta. I cosƟ standard si applicano solo nella fase di ammissione a Įnanziamento, 
mentre nella fase di pagamento si fa riferimento alle spese eīeƫvamente sostenute e 
documentate.  
Per i beneĮciari privaƟ, invece, i cosƟ standard vengono applicaƟ sia in fase di ammissibilità, sia di 
rendicontazione. 
I cosƟ standard sono staƟ determinaƟ comprendendo tuƩe le voci di spesa necessarie alla 
realizzazione dell’intervento; nel computo che dovrà essere allegato al progeƩo non è possibile 
aggiungere ulteriori voci al costo standard indicato nell’allegato 2 a eccezione del costo X.002.001 
(riferito alla realizzazione di canali per il Ňusso e deŇusso dell’acqua). 
 

5.3 RECUPERO DI FONTANILI 
 

In merito al recupero dei fontanili, gli intervenƟ:  
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• devono prevedere il recupero della funzionalità idraulica, la rinaturalizzazione della 
componente vegetazionale delle sponde e della prima fascia contermine del soprassuolo, 
limitato alle eīeƫve necessità di recupero ambientale e non a Įni produƫvi, di fontanili.  
Qualora si debba eīeƩuare un intervento su una sola sponda o intervenƟ diversi sulle due 
sponde, è possibile scegliere per ogni sponda il costo standard adeguato e molƟplicarlo per 
metà della lunghezza eīeƫva su cui si vuole intervenire. In questo caso la relazione di 
progeƩo deve descrivere puntualmente le operazioni da eseguire e dare evidenza 
dell’eīeƫva necessità di intervenƟ diversi sulle due sponde, allegando la documentazione 
fotograĮca dello stato di faƩo del traƩo interessato 

• possono riguardare la testa e/o l’asta dei fontanili nell’oƫca della reintegrazione della 
funzionalità idraulica complessiva 

• devono essere realizzaƟ con tecniche di ingegneria naturalisƟca2 
• Non devono essere presenƟ derivazioni e prese d’acqua a Įni produƫvi lungo il traƩo d’asta 

interessato dall’intervento 

• Non sono ammissibili a Įnanziamento gli intervenƟ riguardanƟ gli stessi cosƟ ammissibili 
oggeƩo di precedente Įnanziamento 

• Non possono interessare fontanili già ĮnanziaƟ nelle precedenƟ programmazioni per i quali 
all’aƩo dell’intervento non sia decorso sia decorso il periodo di impegno. Nel caso in cui un 
intervento sia riferito a un fontanile già Įnanziato, la documentazione tecnica dovrà 
evidenziare inequivocabilmente gli elemenƟ che diīerenziano i due progeƫ, in modo tale 
da poter disƟnguere l’intervento richiesto dai precedenƟ, moƟvando le ragioni tecniche e 
ambientali che richiedono l’intervento in aggiunta a quello Įnanziato in precedenza. 

 

RIEPILOGO CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ - FONTANILI 

LOCALIZZAZIONE Pianura o collina 

FINALITÀ Non produƫva (recupero funzionalità idraulica + rinaturalizzazione) 

AREA DI INTERVENTO Testa fontanile e/o asta. Non devono essere presenƟ derivazioni d’acqua 
a Įni produƫvi lungo il traƩo d’asta interessato dall’intervento 
 

IMPORTO MASSIMO 
AMMISSIBILE 

200.000 € 

COSTI STANDARD SÌ 

 

5.3.1 Spese ammissibili 
 

 

2   Realizzati in conformità a quanto descritto nel Quaderno delle opere tipo di ingegneria naturalistica, approvato con dgr 6/48740 del 
29/02/2000, pubblicato sul 1° supplemento straordinario al n. 19 del BURL 9/5/2000 e alla Direttiva sull’impiego dei materiali vegetali vivi 
negli interventi di ingegneria naturalistica in Lombardia, approvata con dgr 6/29567del 1/7/1997, pubblicata sul 1° supplemento 
straordinario al n. 31 del BURL 29/7/1997 
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Per il recupero della funzionalità dei fontanili le spese sono ammissibili nei limiti e con le modalità 
tecniche descritte nei costi standard (allegato 2). 
I cosƟ standard si applicano per gli intervenƟ previsƟ sia dai beneĮciari pubblici, sia dai beneĮciari 
privaƟ. 
Per i beneĮciari pubblici, per i lavori aĸdaƟ mediante appalto, le spese sono riconosciute al neƩo 
del ribasso d’asta. I cosƟ standard si applicano solo nella fase di ammissione a Įnanziamento, 
mentre nella fase di pagamento si fa riferimento alle spese eīeƫvamente sostenute e 
documentate. 
Per i beneĮciari privaƟ, invece, i cosƟ standard vengono applicaƟ sia in fase di ammissibilità, sia di 
rendicontazione. 
I cosƟ standard sono staƟ determinaƟ comprendendo tuƩe le voci di spesa necessarie alla 
realizzazione dell’intervento; nel computo che dovrà essere allegato al progeƩo, non è pertanto 
possibile aggiungere ulteriori voci al costo standard indicato nell’allegato 2. 
 

5.4 STRUTTURE PER L'OSSERVAZIONE DELLA FAUNA SELVATICA  
 

Gli intervenƟ devono favorire l’osservazione della fauna selvaƟca nel proprio ambiente naturale, 
con parƟcolare riguardo all’avifauna ospite di garzaie e SIC della Lomellina. Le spese possono 
consistere a Ɵtolo esempliĮcaƟvo in: 

• capanni di osservazione; 
• pannelli informaƟvi e didaƫci; 
• segnaleƟca di accesso e geolocalizzazione; 
• materiale oƫco per osservazione a distanza; 
• intervenƟ di mascheratura dei punƟ di osservazione; 
• punƟ di appoggio e panchine; 
• altri intervenƟ funzionali allo scopo della presente azione. 

 
Il Ɵtolo abilitaƟvo, eventualmente necessario per l’intervento, dovrà essere stato richiesto 
all’Autorità competente al momento di presentazione della domanda. Gli assensi di terzi, 
eventualmente necessari alla realizzazione dell’opera e agli accessi per la sua fruizione, dovranno 
essere allegaƟ alla domanda di Įnanziamento. 
Le caraƩerisƟche Ɵpologiche dovranno essere le seguenƟ3: 

• le Ɵpologie di riferimento del manufaƩo di osservazione siano le seguenƟ: capanno, 
schermatura, torreƩa. 

• il manufaƩo sia semplice e minimizzi i disturbi alla fauna nell’habitat dove sarà collocato; 
• sia progeƩato per la migliore integrazione nel contesto ambientale speciĮco; 
• consenta ai visitatori di ripararsi in condizioni meteo avverse; 
• preveda nei capanni opportune sedute interne; 
• vada realizzato a ridosso di elemenƟ morfologici od ambientali già presenƟ (argini, gruppi di 

alberi, canneƟ,..) o a servizio delle piste ciclabili e dei senƟeri esistenƟ: 
• sia privilegiato per la costruzione il legname locale o nazionale:  

 
. I riferimenƟ progeƩuali dovranno rifarsi alle Ɵpologie illustrate 
L’importo massimo ammissibile per beneĮciario è pari a 200.000 €. 
 

 

3 Al 彑ne di facilitare la progettazione degli spazi si allegano pubblicazioni di riferimento (vedi Allegato 7), che potranno utilmente 
essere trasposte nelle condizioni e nei siti individuati per il posizionamento delle strutture. 
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Per le voci di spesa non contemplate in alcun prezzario e per l’acquisto di beni e aƩrezzature, la 
spesa deve essere basata sull’importo derivante dal confronto di tre prevenƟvi di spesa. I prevenƟvi, 
che vanno allegaƟ alla domanda pena la non ammissibilità, devono: 

• essere indirizzaƟ al richiedente 

• essere presentaƟ su carta intestata dei fornitori, ĮrmaƟ digitalmente dai fornitori stessi, e 
riportare la data di formulazione e il periodo di validità del prevenƟvo 

• avere scadenza successiva alla data di presentazione della domanda; 
• riportare la descrizione analiƟca della fornitura, in modo che il bene sia chiaramente 

idenƟĮcabile per Ɵpologia, quanƟtà e marca/modello 

• essere proposƟ da soggeƫ diversi, cioè da fornitori indipendenƟ tra di loro 

• comparabili, ossia riferiƟ alla stessa Ɵpologia di bene, con uguali o analoghe caraƩerisƟche 
tecniche, dimensioni e quanƟtà 

• essere formulaƟ in base ai prezzi eīeƫvi praƟcaƟ sul mercato e non ai prezzi di lisƟno. 
 
Devono essere prodoƫ tre prevenƟvi di spesa, unitamente a una nota inerente alle moƟvazioni 
tecnico-economiche che giusƟĮchino la scelta del prevenƟvo; la scelta non deve essere giusƟĮcata 
se si sceglie il prevenƟvo con il prezzo più basso. 
In caso di acquisizioni di beni altamente specializzaƟ o di invesƟmenƟ a completamento di forniture 
preesistenƟ, per i quali non sia possibile/conveniente reperire o uƟlizzare più fornitori, può essere 
prodoƩo un solo prevenƟvo di spesa, unitamente a una dichiarazione del tecnico abilitato 
competente che aƩesƟ l’impossibilità di individuare altre diƩe concorrenƟ in grado di fornire i beni 
oggeƩo del Įnanziamento, allegando una speciĮca relazione tecnica giusƟĮcaƟva. 
 

6 AZIONE 2 – InvesƟmenƟ non produƫvi ĮnalizzaƟ AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 
DELL’ACQUA 

 
L'azione concorre direƩamente al perseguimento degli obieƫvi della direƫva quadro sulle acque, 
aƩraverso un sostegno per la realizzazione di invesƟmenƟ non produƫvi ĮnalizzaƟ a ridurre 
l’inquinamento nelle acque superĮciali. 
Con l'obieƫvo di potenziare la biodiversità, si suggerisce di realizzare anche gli intervenƟ dell’azione 
2 in conƟnuità con analoghi intervenƟ già esistenƟ o in fase di realizzazione, sia interni all'azienda, 
sia conƟgui ad aziende conĮnanƟ, così da potenziare le possibili connessioni ecologiche. 
 

6.1 REALIZZAZIONE FASCE TAMPONE ARBOREE-ARBUSTIVE: REALIZZAZIONE DI FASCE TAMPONE 
CON FUNZIONE DI RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO NELLE ACQUE SUPERFICIALI NATURALI E 
ARTIFICIALI 
 

Viene Įnanziata la realizzazione di fasce tampone arboree-arbusƟve ad andamento lineare o 
sinuoso, coperte da vegetazione arborea e arbusƟva appartenente al contesto ŇorisƟco e 
vegetazionale della zona, localizzate lungo scoline, fossi, rogge e canali di boniĮca o altri corsi 
d’acqua che drenano acque dai campi colƟvaƟ. 
La fascia tampone deve avere una lunghezza minima pari a 25 m, calcolata tra il tronco della prima 
pianta e il tronco dell’ulƟma pianta, mentre una larghezza massima di 25 m, misuraƟ agli estremi 
dell’area di incidenza della chioma. 
Le fasce tampone devono essere realizzate su terreni agricoli con una densità di impianto compresa 
fra 1.100 e 1.750 piante/ha, devono avere una larghezza minima, calcolata a parƟre dal punto 
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centrale del tronco, di 6 m e devono essere cosƟtuite da almeno due specie arboree e due specie 
arbusƟve diīerenƟ.  
Per la realizzazione delle fasce tampone devono essere uƟlizzate le specie di cui all’allegato 1. 
Qualora gli intervenƟ ricadano in Aree Natura 2000 e/o altre aree proteƩe, l’ente gestore può 
esprimere nel proprio parere alcune prescrizioni in merito alla scelta delle specie da uƟlizzare, 
moƟvandone l’opportunità. 
 

Riepilogo condizioni di ammissibilità - Fasce tampone arboree-arbusƟve 

LOCALIZZAZIONE Pianura o collina 

Lunghezza Min. 25 m 

Larghezza  Min. 6 m 
Max. 25 m 

DENSITÀ IMPIANTO Min. 1.100 piante/ha 
Max. 1.750 piante/ha 

N. SPECIE UTILIZZATE Min. due arboree + due arbusƟve 

QUALI SPECIE Allegato A o prescriƩe da ente gestore Area Natura 2000 e altre aree 
proteƩe 

IMPORTO MASSIMO 
AMMISSIBILE 

90.000 € 

COSTI STANDARD SÌ 
 

6.1.1 Spese ammissibili  
Per la realizzazione di fasce tampone arboree-arbustive le spese sono ammissibili nei limiti e con le 
modalità tecniche descritti nei costi standard (allegato 2). I costi standard si applicano per gli 
interventi previsti sia dai beneficiari pubblici, sia dai beneficiari privati. 
 
Per i beneficiari pubblici, nel caso di lavori affidati mediante appalto, le spese sono riconosciute al 
netto del ribasso d’asta. I costi standard si applicano solo nella fase di ammissione a finanziamento, 
mentre nella fase di pagamento si fa riferimento alle spese effettivamente sostenute e 
documentate.   
Per i beneficiari privati i costi standard vengono applicati sia in fase di ammissibilità, sia di 
rendicontazione. 
I costi standard sono stati determinati comprendendo tutte le voci di spesa necessarie alla 
realizzazione dell’intervento; nel computo che verrà allegato al progetto non è pertanto possibile 
aggiungere ulteriori voci al costo standard indicato.  
 
7 SPESE PER PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 
 

Le spese comprendono: 
a) la progeƩazione degli intervenƟ proposƟ; 
b) la direzione dei lavori, la gesƟone del canƟere comprensiva della progeƩazione e coordinamento 
del piano della sicurezza. 
c 
Le spese per la progeƩazione e la direzione lavori: 
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1. devono essere rendicontate con faƩure o analoghi documenƟ Įscali relaƟvi a beni e servizi 
connessi agli intervenƟ oggeƩo di Įnanziamento 

2. possono essere sostenute, ossia faƩurate e liquidate, anche prima della presentazione della 
domanda, ma comunque dopo la pubblicazione del presente bando sul sito 
www.galrisorsalomellina.it  

3. sono riconosciute Įno a un massimo calcolato in percentuale sull’importo della spesa 
ammessa relaƟva agli intervenƟ proposƟ, al neƩo dell’IVA, riportato nella seguente tabella: 

 

Tipologia di intervento  Percentuale massima delle spese generali 
per progeƩazione e direzione lavori 

Siepi e Įlari 3% 

Aree umide 5% 

RiprisƟno fontanili  8% 

Fasce tampone 3% 

StruƩure di osservazione 8% 

 
4. devono essere calcolate sull’importo degli intervenƟ ammessi a Įnanziamento, a esclusione 

delle spese: 
• di informazione e pubblicità 

• di acquisto macchine e aƩrezzature 

• di cerƟĮcazione dei sistemi di qualità 

• per la cosƟtuzione di polizze Įdeiussorie. 
 
Per i beneĮciari pubblici, gli incarichi per la progeƩazione, direzione lavori, ecc. vengono assegnaƟ 
nel rispeƩo del Codice appalƟ (D.Lgs. n. 36/2023). 
Nel caso in cui la progeƩazione sia aĸdata al personale dipendente, la relaƟva spesa non può essere 
ammessa a contributo. 
I richiedenƟ possono desƟnare Įno a un massimo del 2% dell’importo dei lavori posƟ a base di gara, 
secondo quanto stabilito dall’art. 45 del Dlgs 36/2023, per le funzioni tecniche svolte dai dipendenƟ 
per la veriĮca prevenƟva dei progeƫ di predisposizione e di controllo delle procedure di appalto e 
di esecuzione dei contraƫ pubblici, di responsabile unico del procedimento, direzione dei lavori 
ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministraƟvo, a esclusione delle aƫvità di 
progeƩazione degli intervenƟ. 
La quota del 2% è calcolata all’interno del totale delle spese generali richieste. 
 
8 SPESE DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Le spese inerenƟ all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli intervenƟ ĮnanziaƟ dal 
FEASR, ai sensi del Reg. UE 2022/129, sono ammissibili Įno a un importo massimo di € 300,00 e 
devono essere documentate da faƩura o analogo documento Įscale.  
Le linee guida da seguire per la realizzazione del materiale informaƟvo sono riportante nel decreto 
dell’Autorità di GesƟone Regionale n. 5456/2024 reperibile al seguente indirizzo: Indicazioni e 
StrumenƟ per le Azioni di Comunicazione e Informazione (regione.lombardia.it)  

9 SPESE PER LA COSTITUZIONE DI POLIZZE FIDEIUSSORIE 

Le spese inerenƟ alla cosƟtuzione delle polizze Įdeiussorie sono ammissibili Įno a un importo 
massimo pari allo 0,70% dell’importo ammesso a Įnanziamento e devono essere documentate da 
faƩura o analogo documento Įscale. 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/comunicare-il-programma-6/indicazioni-e-strumenti-per-le-azioni-di-comunicazione-e-informazione-3
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/comunicare-il-programma-6/indicazioni-e-strumenti-per-le-azioni-di-comunicazione-e-informazione-3
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10 DATA DI INIZIO DEGLI INTERVENTI  
Gli intervenƟ devono essere iniziaƟ e le spese sostenute dopo la data di protocollazione della 
domanda di aiuto, a eccezione delle spese per la redazione del progeƩo e per le indagini tecniche 
specialisƟche a supporto del progeƩo, che devono comunque essere sostenute dopo la data di 
approvazione del presente bando.  

I richiedenƟ possono iniziare i lavori e/o acquistare dotazioni anche prima della data di ammissione 
a Įnanziamento della domanda di contributo. In tal caso, Regione Lombardia e Gal Risorsa Lomellina 
sono sollevaƟ da qualsiasi obbligo nei riguardi del richiedente qualora la domanda non venga 
Įnanziata. 
 
Le date di avvio alle quali fare riferimento sono:  

1) per la realizzazione di opere edilizie soggeƩe a rilascio di permesso di costruire, la data di 
inizio lavori comunicata, in alternaƟva: 
o dal commiƩente, ossia il richiedente il contributo, o dal responsabile dei lavori, nei casi 

in cui sussiste l’obbligo stabilito dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, arƟcolo 99, comma 1, 
tramite l’applicaƟvo web GE.CA. all’indirizzo 
hƩp://www.previmpresa.servizirl.it/canƟeri/. Come stabilito con decreto n. 9056 del 
14.09.2009, il commiƩente o il responsabile dei lavori trasmeƩe la noƟĮca preliminare 
di inizio canƟere - elaborata conformemente all’allegato XII del citato D.Lgs. - all’Agenzia 
di Tutela della Salute (ATS) e alla Direzione Territoriale del Lavoro e al Comune 
territorialmente competente 

o dal direƩore dei lavori al Comune 
 

2) per la realizzazione di opere edilizie oggeƩo di Segnalazione CerƟĮcata Inizio Aƫvità 
alternaƟva al permesso di costruire (SCIA alternaƟva al permesso di costruire arƟcolo 23 
d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 - arƟcolo 7 d.p.r. 7 seƩembre 2010, n. 160): 30 giorni dalla 
presentazione della SCIA stessa. 
 

3) per la realizzazione di opere edilizie oggeƩo di Segnalazione CerƟĮcata Inizio Aƫvità (SCIA, 
arƟcolo 22, d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 - arƟcoli 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – arƟcoli 
5, 6 d.p.r. 7 seƩembre 2010, n. 160): la data di presentazione della SCIA stessa 
all'Amministrazione competente. 
 

Ai Įni del presente bando, si precisa che sarà considerata come data di inizio lavori 
esclusivamente quella di presentazione della SCIA all’Amministrazione competente e non 
quella indicata sul “Modulo unico Ɵtolare”, punto b), approvato con decreto n. 6326 del 12 
maggio 2021. 
Per la SCIA condizionata tuƫ gli aƫ di assenso comunque denominaƟ connessi alla 
presentazione della SCIA o SCIA alternaƟva al permesso di costruire, necessari per la 
realizzazione dell’intervento edilizio richiesto a Įnanziamento, devono essere acquisiƟ dal 
richiedente prima della presentazione della domanda di contributo, pena la non 
ammissibilità dell’intervento stesso. 
Nel caso in cui la SCIA sia presentata quale variante al permesso di costruire, ai sensi di 
quanto previsto dal d.p.r. n. 380/2001, arƟcolo 22, commi 2 e 2-bis, come modiĮcato dal 
D.Lgs. n. 222/2016, arƟcolo 3, comma 1, leƩera f), la data di inizio intervenƟ cui far 
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riferimento è la data di inizio lavori relaƟva al permesso di costruire cui la SCIA in variante si 
riferisce. 

4) per la realizzazione degli intervenƟ che non necessitano di Ɵtolo abilitaƟvo e per l’acquisto 
degli impianƟ e delle dotazioni, la data della prima faƩurazione o, se antecedente, quella del 
documento di trasporto presso il richiedente. 

 
Per i beneĮciari pubblici le date alle quali fare riferimento sono: 

• per l’acquisto di dotazioni: la data del documento di trasporto 

• per i lavori: la data del cerƟĮcato o dichiarazione di inizio lavori a Įrma del direƩore lavori, 
che deve essere trasmessa agli uĸci istruƩori dell’AFCP di Pavia. 

 
11 COSA NON VIENE FINANZIATO 

11.1 IntervenƟ e spese non ammissibili 
Non sono ammissibili gli intervenƟ iniziaƟ prima della presentazione (protocollazione) della 
domanda di contributo. 
Sono escluse dal Įnanziamento le spese non collegate agli intervenƟ descriƫ nei precedenƟ capitoli 
e in parƟcolare, a Ɵtolo esempliĮcaƟvo ma non esausƟvo: 

a) IVA e altre imposte e tasse; 
b) i cosƟ dei lavori in economia; 
c) l’acquisto di terreni e di fabbricaƟ; 
d) i cosƟ dei materiali di consumo (es. per il contenimento delle specie esoƟche invasive 

l’acquisto di imballaggi a perdere); 
e) i cosƟ di mantenimento dei cani (alimentazione, spese veterinarie, costo di inserimento del 

cane nel gregge e relaƟva educazione); 
f) gli intervenƟ per i quali sia già stato chiesto e oƩenuto il contributo ai sensi dell’art. 47 della 

l.r. 26/1993 “Norme per la protezione della fauna selvaƟca e per la tutela dell'equilibrio 
ambientale e disciplina dell’aƫvità venatoria”; 

g) i cosƟ della cartellonisƟca per segnalare la presenza delle reƟ eleƩriĮcate e dei cani da 
guardiania; 

h) i cosƟ dell’impianto di eleƩriĮcazione, se non abbinato all’acquisto di protezioni Įsiche 
anƟpredazione; 

i) gli intervenƟ per i quali è stato espresso un parere contrario dall'ente gestore del parco, della 
riserva naturale o dell’Area Natura 2000, per le possibili conseguenze negaƟve 
dell'intervento 

j) le opere realizzate su superĮci agricole già soggeƩe al vincolo di condizionalità “Introduzione 
di fasce tampone lungo i corsi di acqua”; 

k) gli obblighi ai quali i richiedenƟ devono adempiere ai sensi di altre disposizioni (es. intervenƟ 
compensaƟvi e/o di miƟgazione per realizzazione o ampliamenƟ di infrastruƩure, siepi e 
Įlari realizzaƟ quali intervenƟ di separazione tra aree colƟvate con il metodo dell’agricoltura 
biologica); 

l) gli invesƟmenƟ per l’adeguamento a norme esistenƟ o a standard ambientali comunemente 
in uso; 

m) gli intervenƟ su risorgive e non fontanili; 
n) gli intervenƟ in aree già qualiĮcate “bosco” ai sensi dell’art. 42 l.r. 31/2008 (fa fede la 

cartograĮa “Carta forestale del perimetro del bosco” pubblicata sul Geoportale della 
Lombardia); 
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o) gli intervenƟ di creazione di nuovo bosco ĮnanziaƟ con fondi pubblici da altre linee di aiuto 
(unionali, nazionali, regionali, ecc.); 

p) gli intervenƟ previsƟ da prescrizioni di natura urbanisƟca o ambientale (cave, discariche, 
ecc.) o da impegni derivanƟ da loƫzzazioni; 

q) gli intervenƟ ricadenƟ all’interno del “Tessuto Urbano Consolidato” di cui all’art. 10 della l.r. 
12/2005 (fa fede la cartograĮa “PGT - Tavola delle previsioni di piano” alla voce “AmbiƟ del 
Tessuto Urbano Consolidato” pubblicata sul Geoportale della Lombardia; la sosƟtuzione di 
fallanze in siepi/Įlari preesistenƟ. 

 
Non è possibile presentare progeƫ che sono già staƟ ammessi a Įnanziamento nell’ambito delle 
operazioni 4.4.01 e 4.4.02 relaƟva alla Programmazione di Sviluppo Rurale 2014/2022. 
. 
12 DOTAZIONE FINANZIARIA  
La dotazione Įnanziaria complessiva dell’Intervento SRD04, per l’applicazione delle presenƟ 
disposizioni aƩuaƟve, è pari a € 400.000,00 di cui: 

• 40,70% a carico del FEASR 

• 41,51% a carico delle risorse nazionali 
• 17,79% a carico delle risorse regionali. 

 

13 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE  
13.1 Tipologia di aiuto  
L’aiuto è concesso secondo la Ɵpologia di contributo in conto capitale. 
 

13.2 Ammontare del contributo 

L’ammontare del contributo, espresso in percentuale della spesa ammessa, al neƩo dell’IVA, è pari 
al 100%.  
 

13.3 Regime di aiuto  
Per i beneĮciari che non esercitano aƫvità agricola il contributo è concesso ai sensi del regime “de 
minimis” non agricolo di cui al Reg (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 
relaƟvo all’applicazione agli aiuƟ “de minimis” degli arƟcoli 107 e 108 del traƩato sul funzionamento 
dell’Unione europea (GUEE del 15.12.2023). 
 

13.4 Massimali di spesa  
L’importo massimo di spesa ammissibile, per domanda di aiuto, è pari a € 200.000,00 e i massimali 
per ogni Ɵpologia d’intervento sono riportaƟ nella seguente tabella: 
 

Tipologia d’invesƟmento Massimale di spesa 

Realizzazione di siepi e Įlari 120.000,00 € 

Recupero fontanili 200.000,00 € 

RiprisƟno e realizzazione aree umide 200.000,00 € 

StruƩure di osservazione della fauna 200.000,00 € 

Fasce tampone arboree-arbusƟve 90.000,00 € 
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14 DIVIETO DI CUMULO DEGLI AIUTI  
Il contributo, di cui al presente Intervento SRD04. non è cumulabile con altri contribuƟ pubblici, di 
seguito deĮniƟ altre “fonƟ di aiuto”, concessi per i medesimi intervenƟ.  
Il richiedente che abbia presentato domanda di contributo per gli stessi intervenƟ su altre fonƟ di 
aiuto, in caso di ammissione a Įnanziamento, deve scegliere una sola fonte, rinunciando alle altre. 
Tale scelta deve essere comunicata tramite PEC a Gal Risorsa Lomellina entro 30 giorni conƟnuaƟvi 
dalla pubblicazione degli esiƟ sul sito www.galrisorsalomellina.it 

 
 

15 CRITERI DI VALUTAZIONE  
La Ɵpologia di procedura di selezione delle domande è valutaƟva a graduatoria. 
Per l’accesso al Įnanziamento le domande sono ordinate in una graduatoria decrescente, redaƩa 
sulla base del punteggio aƩribuito applicando i criteri riportaƟ nelle seguenƟ tabelle 
Gli elemenƟ che danno diriƩo all’aƩribuzione dei punƟ di priorità devono essere posseduƟ dal 
richiedente al momento della presentazione della domanda. 
Ogni domanda, per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere un 
punteggio minimo pari a 30. 
 
A parità di punteggio nella graduatoria, la priorità viene accordata in base alle seguenƟ preferenze 
progressive: 

1. IntervenƟ su fontanili 
2. StruƩure di osservazione della fauna 
3. Realizzazioni di siepi e Įlari,  
4. Creazione di nuove aree umide 
5. RiprisƟno di aree umide 
6. Fasce tampone arboree-arbusƟve 

 
In caso di più intervenƟ in una stessa domanda, il punteggio viene aƩribuito solo a quello più 
rilevante in termini di valore economico   
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15.1 GRADUATORIA 1 

Il punteggio, in caso di intervenƟ mulƟpli, viene assegnato con riguardo all’intervento di maggiore valore 
economico. 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 

Principi di selezione legaƟ alla categoria di invesƟmento e alle caraƩerisƟche progeƩuali 55 

Principi di selezione territoriali  30 

Principi di selezione legaƟ a determinate caraƩerisƟche del soggeƩo richiedente 15 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 100 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Principi di selezione legaƟ alla categoria di invesƟmento e alle caraƩerisƟche progeƩuali 55 

Per Azione 1 – Realizzazione di siepi e Įlari 

1 Numero delle specie uƟlizzate  35 

1.1 Siepe con oltre 5 specie 35 

1.2 Filare con oltre 2 specie 35 

1.3 Siepe con 3-5 specie 25 

2 Lunghezza totale delle struƩure vegetali 20 

2.1 oltre 1.500 m  20 

2.2 Tra 500 e 1.500 m 10 

Per Azione 1 – Realizzazione e/o riprisƟno della funzionalità di infrastruƩure ecologiche connesse all’acqua: aree 
umide, fontanili 

3 RiprisƟno del fontanile 55 

3.1 
Fontanili: riprisƟno funzionalità idraulica + rinaturalizzazione (vegetazione) testa e 
asta 

55 

3.2 IntervenƟ solo sulla testa del fontanile 25 

3.3 IntervenƟ solo sull’asta del fontanile 20 

4 Dimensione nuova area umida 45 

4.1 Aree umide: oltre 3.000 m2 45 

4.2 Aree umide: tra 1.500 e 3.000 m2 25 

5 Dimensione area umida da riprisƟnare 40 

5.1 Aree umide da riprisƟnare: oltre 3.000 m2 40 

5.2 Aree umide da riprisƟnare tra 1.500 e 3.000 m2 20 

Per Azione 1 – StruƩure di osservazione della fauna 

6 StruƩure di osservazione 50 

6.1 PunƟ di osservazione di SIC 10 

6.2 

Servizi accessori ĮnalizzaƟ alla riduzione del disturbo:  
• parcheggio in zona separata con percorso di accesso pedonale 

• schermatura mimeƟca 

• strumentazione oƫca per osservazione a distanza 

15 

6.3 Accessibilità / fruibilità agevolata per categorie deboli 15 

6.4 
Connessione organica a percorsi di fruizione (es. presenza su app, segnalazione su 
senƟeri, geolocalizzazione) come da documentazione tecnica allegata alla domanda 

10 
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Per Azione 2 – Realizzazione di fasce tampone boscate 

7 Numero delle specie uƟlizzate 35 

7.1 Oltre 6 specie 35 

7.2 Da 2 a 5 specie 20 

8 Lunghezza totale delle struƩure vegetali 20 

8.1 oltre 250 m 20 

 
CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Principi di selezione territoriali 30 

9 Localizzazione dell’intervento 30 

9.1 almeno il 50% dell’intervento ricadente in Aree Natura 2000 30 

9.2  almeno il 50% dell’intervento ricadente in aree proteƩe (Parco regionale e 
nazionale, Riserva naturale, Monumento naturale) 30 

9.3 almeno il 50% dell’intervento ricadente un Parco locale di interesse sovracomunale 18 

9.4 
almeno il 50% dell’intervento ricadente in corridoi regionali primari della rete 
ecologica regionale esterni alle Aree Natura 2000 e alle Aree proteƩe 

10 

9.5 
almeno il 50% dell’intervento ricadente in elemenƟ di primo o secondo livello della 
rete ecologica regionale esterni alle Aree Natura 2000 e alle Aree proteƩe 

5 

Gli elemenƟ di valutazione legaƟ alla localizzazione dell’intervenƟ non sono tra loro cumulabili. Pertanto, verrà assegnato il punteggio 
relaƟvo alla localizzazione prevalente. Qualora la superĮcie ricada in egual misura su più localizzazioni, verrà aƩribuito il punteggio 
maggiore tra quelli previsƟ. 
 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Principi di selezione legaƟ a determinate caraƩerisƟche del soggeƩo richiedente 15 

Per Azione 1  
 

10 
Richiedente che non abbia ricevuto ĮnanziamenƟ per la realizzazione di siepi e/o 
Įlari o fontanili con il PSR 2014-2022 e con il PSR 2007-2013 

5 

11 Richiedente di età compresa tra 18 e 40 anni 10 

 
 

16 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Ai sensi della disciplina vigente, l’ammissione a Įnanziamento è disposta con provvedimento del 
direƩore del Gal Risorsa Lomellina responsabile del procedimento ai sensi dell’arƟcolo 5 della legge 
n. 241/1990. 
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17 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Ciascun richiedente può presentare al massimo una domanda di contributo. All’interno di ogni 
domanda possono essere richieste a Įnanziamento più Ɵpologie di intervento, anche riferibili ad 
azioni diverse tra quelle sopra descriƩe. 
 

17.1 Quando presentare la domanda 

Le domande possono essere presentate dal 06 maggio al 20 luglio 2026, entro le ore 16:00:00.  
  

17.2 A chi presentare la domanda 

La domanda deve essere presentata alla Regione Lombardia, con le modalità di seguito illustrate, 
selezionando la StruƩura Agricoltura, Foreste Caccia e Pesca (AFCP) della provincia di Pavia e il GAL 
Risorsa Lomellina nel cui ambito territoriale è proposta la realizzazione dell’intervento. 
e. 

17.3 Come presentare la domanda  
La domanda deve essere presentata esclusivamente per via telematica, tramite la compilazione 
della domanda informatizzata presente nel Sistema delle Conoscenze di Regione Lombardia 
(Sis.Co.), https://agricoltura.servizirl.it/PortaleSisco/,  entro il termine di chiusura precedentemente 
indicato, previa apertura e aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato. In particolare, il 
fascicolo del richiedente deve contenere un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido e 
l’IBAN, ed eventualmente il codice BIC, valido per l’accredito del contributo eventualmente 
concesso. 

I soggetti interessati possono presentare la domanda direttamente o avvalersi, esclusivamente per 
le fasi di compilazione e presentazione, dei soggetti delegati prescelti: Organizzazioni Professionali, 
Centri di Assistenza Agricola, liberi professionisti che attestino di non trovarsi in situazioni di 
conflitto di interessi con i soggetti candidati con la presente procedura e non aventi rapporti di 
lavoro o di interesse con i GAL. 

La domanda deve essere compilata in tutte le sue parti, scaricata in formato pdf e sottoscritta dal 
legale rappresentante o da uno dei soggetti con diritto di firma scelto tra quelli proposti dal sistema 
informativo. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 
(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma 
elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere 
effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa, 
quindi, anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), 
purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata 
aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche 
in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 
digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, 
comma 2, 36, comma 2, e 71".   
Dopo la sottoscrizione, la domanda deve essere caricata in Sis.Co. 

La domanda s’intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo, generato da EDMA 
(piattaforma documentale di Regione Lombardia) entro le ore 16:00 del termine stabilito. 
In caso di mancata assegnazione del protocollo o di assegnazione del protocollo oltre tale scadenza, 
anche a causa di eventuali anomalie o disfunzioni informatiche, la domanda si considera non 
presentata. 

https://agricoltura.servizirl.it/PortaleSisco/
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La presentazione della domanda entro la data e l’orario stabiliti come scadenza di presentazione è 
di esclusiva responsabilità del richiedente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o 
tardiva ricezione della stessa, dovuta, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti 
degli strumenti telematici utilizzati, incompatibilità degli strumenti telematici utilizzati con il sistema 
Sis.Co., difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei collegamenti, o qualsiasi altro motivo. 
È esclusa ogni responsabilità di Gal Risorsa Lomellina e Regione Lombardia ove, per ritardo o disguidi 
tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, la domanda non sia presentata entro la 
scadenza stabilita. 
Pertanto, si raccomanda ai richiedenti di accedere al Sis.Co. entro un termine adeguato rispetto ai 
tempi di compilazione e protocollazione della domanda, al numero e alla dimensione dei documenti 
da allegare alla stessa. 

Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo, entro la scadenza sopra richiamata, si 
avvia il procedimento amministrativo; contestualmente è prevista una comunicazione informatica 
al richiedente.  

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente 
ai sensi del D.P.R. 642/72 art. 21 bis. 
 

17.4 SpeciĮche per la compilazione della domanda 

Per gli interventi richiesti a finanziamento per i quali è richiesta la presentazione di tre preventivi, è 
necessario inserire il codice fiscale/partita IVA, ragione sociale dei fornitori e importo all’interno 
dell’apposita sezione prevista nel sistema informatico Sis.Co.. 
 

17.5 Documentazione da allegare alla domanda  
Il richiedente, ai Įni dell’ammissione all’istruƩoria della propria domanda, deve allegare in formato 
compresso e non modiĮcabile (ad esempio Ɵpo .PDF, .JPEG, .ZIP, .P7M) la documentazione riportata 
nella seguente tabella. 
 

INTERVENTO SOGGETTO PUBBLICO SOGGETTO PRIVATO 

Siepi e Įlari,  
aree umide,  
fontanili,  
fasce tampone 
arboree-
arbusƟve 

1. ProgeƩo di invesƟmento, di cui al 
successivo paragrafo 

 
2. Autorizzazione del proprietario, 

qualora il richiedente non sia 
proprietario dei terreni, a eīeƩuare 
gli intervenƟ, oppure esito della 
procedura prevista dall’art. 16 della 
Legge n. 203 del 1982 “Norme sui 
contraƫ agrari”. 

 
3. Per gli intervenƟ ricadenƟ in aree 

demaniali, presenza di regolare 
concessione (o richiesta di rinnovo 
della concessione se scaduta) e 
pagamento del canone, con 
l’indicazione dei rispeƫvi estremi. 

 
4. Parere di compaƟbilità rilasciato dagli 

EnƟ gestori delle aree proteƩe e delle 

1. ProgeƩo di invesƟmento, di cui al 
successivo paragrafo 
 

2. Autorizzazione del proprietario, 
qualora il richiedente non sia 
proprietario dei terreni, a eīeƩuare 
gli intervenƟ, oppure esito della 
procedura prevista dall’art. 16 della 
Legge n. 203 del 1982 “Norme sui 
contraƫ agrari”. 
 

3. Per gli intervenƟ ricadenƟ in aree 
demaniali, presenza di regolare 
concessione (o richiesta di rinnovo 
della concessione se scaduta) e 
pagamento del canone, con 
l’indicazione dei rispeƫvi estremi. 
 

4. Parere prevenƟvo di compaƟbilità 
rilasciato dagli EnƟ gestori delle aree 
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Aree Natura 2000 qualora l’intervento 
ricada, in tuƩo o in parte, in tali aree. 

 
5. Eventuali altre autorizzazioni 

necessarie. 
6. L’Allegato 9 IMPEGNI debitamente 

compilato e Įrmato. 
 

proteƩe e delle Aree Natura 2000 
qualora l’impianto ricada, in tuƩo o in 
parte, in tali aree. 

5. Eventuali altre autorizzazioni 
necessarie. 

6. L’allegato 9 IMPEGNI debitamente 
compilato e Įrmato. 

StruƩure per 
l’osservazione 
della fauna 
selvaƟca 

1. ProgeƩo di invesƟmento, di cui al 
successivo paragrafo. 

2. Autorizzazione del proprietario, 
qualora il richiedente non sia 
proprietario dei terreni, a eīeƩuare 
gli intervenƟ, oppure esito della 
procedura prevista dall’art. 16 della 
Legge n. 203 del 1982 “Norme sui 
contraƫ agrari”. 

 
3. Per gli intervenƟ ricadenƟ in aree 

demaniali, presenza di regolare 
concessione (o richiesta di rinnovo 
della concessione se scaduta) e 
pagamento del canone, con 
l’indicazione dei rispeƫvi estremi. 

 
4. Parere di compaƟbilità rilasciato dagli 

EnƟ gestori delle aree proteƩe e delle 
Aree Natura 2000 qualora l’intervento 
ricada, in tuƩo o in parte, in tali aree. 

 
5. Tre prevenƟvi di spesa per l’acquisto 

del materiale necessario il cui costo 
non sia presente su prezziario  

 
6. Eventuali altre autorizzazioni 

necessarie. 
 

1. ProgeƩo di invesƟmento, di cui al 
successivo paragrafo. 

2. Autorizzazione del proprietario, 
qualora il richiedente non sia 
proprietario dei terreni, a 
eīeƩuare gli intervenƟ, oppure 
esito della procedura prevista 
dall’art. 16 della Legge n. 203 del 
1982 “Norme sui contraƫ 
agrari”. 

3. Per gli intervenƟ ricadenƟ in aree 
demaniali, presenza di regolare 
concessione (o richiesta di 
rinnovo della concessione se 
scaduta) e pagamento del 
canone, con l’indicazione dei 
rispeƫvi estremi. 

4. Parere di compaƟbilità rilasciato 
dagli EnƟ gestori delle aree 
proteƩe e delle Aree Natura 2000 
qualora l’impianto ricada, in tuƩo 
o in parte, in tali aree. 

5. Tre prevenƟvi di spesa per 
l’acquisto del materiale 
necessario il cui costo non sia 
presente su prezziario  

6. Eventuali altre autorizzazioni 
necessarie. 

 

Inoltre, il richiedente dovrà compilare in Sis.Co.: 
- la dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo notorio di avere o non avere richiesto per gli stessi intervenƟ 

il Įnanziamento con altre “fonƟ di aiuto” diverse dal PSP 2023-2027, indicando quali siano e 
dichiarando di volersene avvalere o meno 

- per i soggeƫ privaƟ che non esercitano aƫvità agricola: la dichiarazione sosƟtuƟva di aƩo 
notorio del rappresentante legale dell’impresa richiedente per la concessione di aiuƟ in de 
minimis in merito al perimetro dell’impresa unica di cui all’art. 2, par. 2, leƩ. C) e d) del Reg. 
(UE) 2023/2831 

- la dichiarazione sosƟtuƟva con cui, ai sensi dell’art. 44 del Reg. (UE) 128/2022, vengono fornite 
le informazioni necessarie per l’idenƟĮcazione dei beneĮciari, compresa, se del caso, 
l’idenƟĮcazione del gruppo. 
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17.5.1 ProgeƩo di InvesƟmento 

Il richiedente deve allegare alla domanda di aiuto un progeƩo di invesƟmento relaƟvo alle Ɵpologie 
di intervento da realizzare, cosƟtuito dai seguenƟ elaboraƟ: 
 

A. RELAZIONE TECNICA 

B. STUDIO DI FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

C. INDAGINI TECNICHE 

D. LOCALIZZAZIONE ED ESTENSIONE DELL’AREA 

E. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

F. PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

 
A. CONTENUTI DELLA RELAZIONE TECNICA 

 
A.1 Realizzazione di siepi e Įlari 

• Descrizione dello stato di faƩo dell’area oggeƩo di intervento e rappresentazione fotograĮca 
georeferenziata 

• Descrizione delle funzioni ecologiche aƩribuite alla siepe o al Įlare (connessione fra aree di 
interesse ecologico, aree di riequilibrio ecologico, funzioni frangivento, consolidamento 
ripariale, ecc.) rispeƩo al contesto territoriale, con parƟcolare riferimento alla rete ecologica 
locale e alla connessione con altri elemenƟ del paesaggio agrario. La localizzazione deve 
essere riportata su una base cartograĮca a scala opportuna, che individui i singoli intervenƟ 
previsƟ e il loro inserimento nel contesto territoriale  

• Indicazione della scelta delle essenze, della deĮnizione del sesto di impianto (numero, 
diametro ed età delle piante), della scelta del numero di Įle, della distribuzione scelta per 
formare gruppi di piccole dimensioni monospeciĮci e dell’alternanza fra specie diīerenƟ 

• Indicazioni sull’accessibilità ai canali di irrigazione e di colo per la loro manutenzione e sulla 
la transitabilità della viabilità poderale e interpoderale 

• Descrizione degli intervenƟ necessari per la messa a dimora delle piante e la Ɵpologia di 
costo standard uƟlizzato. 

Si ricorda che per la realizzazione di siepi e Įlari, si devono uƟlizzare solo le specie arboree e 
arbusƟve autoctone, indicate nell’allegato 1 o, se gli intervenƟ ricadono in Aree Natura 2000 e /o 
altre aree proteƩe, quelle prescriƩe o approvate4 dall’ente gestore. 
 
A.2 Realizzazione o riprisƟno di aree umide, fontanili 

• Descrizione dello stato di faƩo dell’area oggeƩo di intervento e rappresentazione fotograĮca 
georeferenziata 

• Descrizione delle funzioni ecologiche aƩribuite all'intervento che si intende realizzare 
(connessione fra aree di interesse ecologico, aree di riequilibrio ecologico, funzioni 
frangivento, consolidamento ripariale, etc.) rispeƩo al contesto territoriale, con parƟcolare 
riferimento alla rete ecologica locale e alla connessione con altri elemenƟ del paesaggio 
agrario. La localizzazione deve essere riportata su una base cartograĮca a scala opportuna, 
che individui i singoli intervenƟ previsƟ e il loro inserimento nel contesto territoriale. 

 
In parƟcolare, per le aree umide è necessario: 

 

4 Nel parere di compatibilità ambientale l’Ente si può esprimere sulle essenze indicate dal progetto oppure può prescriverne di 
sua iniziativa. 
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• indicare la scelta e la densità di impianto delle essenze da uƟlizzare per la rinaturalizzazione 
dell’area (sistema macchia-radura), la scelta della profondità delle acque e del rapporto tra 
parte emersa e parte sommersa  

• speciĮcare la caraƩerizzazione faunisƟca e ŇorisƟca del sito prima dell’intervento e i beneĮci 
aƩesi dopo i lavori di riprisƟno 

• indicare i lavori necessari per la realizzazione o il riprisƟno, nonché gli intervenƟ colturali da 
eīeƩuare per la messa a dimora della vegetazione e la Ɵpologia di costo standard uƟlizzata. 
 

Per i fontanili è necessario: 
• illustrare la funzionalità idraulica della testa e dell’asta del fontanile pre e post-intervento 

• indicare la scelta e la densità di impianto delle essenze da uƟlizzare per la rinaturalizzazione 
dell’area interessata dall’intervento  

• speciĮcare la caraƩerizzazione faunisƟca e ŇorisƟca del sito pre-intervento e i beneĮci aƩesi 
dopo i lavori di riprisƟno 

• indicare i lavori necessari per il recupero di fontanili, nonché gli intervenƟ colturali da 
eīeƩuare per la messa a dimora della vegetazione spondale e la Ɵpologia di costo standard 
uƟlizzata. 

o approvate 
A.3 InvesƟmenƟ per realizzare struƩure di osservazione della fauna selvaƟca 

nella relazione tecnica del progeƩo dovranno essere ben speciĮcaƟ: 
• stato di faƩo dell’area in cui si prevede il posizionamento della struƩura, con 

rifermento alla proprietà o al possesso 

• progeƩo della struƩura e percorso autorizzaƟvo che si rende necessario seguire per 
la sua realizzazione 

• funzione del manufaƩo per l’osservazione (ad es. per visitatori generici-scuole, per 
birdwatcher-fotograĮ o misto…)  

• inserimento nel contesto naturale e paesaggisƟco, 
• materiali costruƫvi,  
• una adeguata connessione con i percorsi di accesso, con parƟcolare riguardo al 

parcheggio dei mezzi e in generale alla Įnalità cogente di non arrecare disturbo con 
l’osservazione 

• le modalità realizzaƟve, con l’indicazione delle tempisƟche di canƟere e l’evidenza che 
esse non arrechino disturbo alle specie oggeƩo di osservazione. 

• Tuƫ gli elemenƟ aƫ a valutare il costo dell’intervento, siano essi riferibili a prezziari, 
sia a opere e beni soggeƫ a prevenƟvazione. 

• TuƩe le indicazioni uƟli all’aƩribuzione dei punteggi di priorità 

 

A.4 Realizzazione di fasce tampone arboree-arbusƟve 
È necessario: 

• descrivere lo stato di faƩo dell’area oggeƩo di intervento e fornirne una rappresentazione 
fotograĮca georeferenziata 

• speciĮcare le funzioni ecologiche aƩribuite all'intervento che si intende realizzare 
(connessione fra aree di interesse ecologico, aree di riequilibrio ecologico, funzioni 
frangivento, consolidamento ripariale, etc.) rispeƩo al contesto territoriale, con parƟcolare 
riferimento alla rete ecologica locale e alla connessione con altri elemenƟ del paesaggio 
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agrario. La localizzazione deve essere riportata su una base cartograĮca a scala opportuna, 
che individui i singoli intervenƟ previsƟ e il loro inserimento nel contesto territoriale 

• indicare: la scelta delle essenze, la deĮnizione del sesto di impianto (numero, diametro ed 
età delle piante); la scelta del numero di Įle e della larghezza dell’impianto; la distribuzione 
scelta per formare gruppi di piccole dimensioni monospeciĮci e l’alternanza fra specie 
diīerenƟ 

• indicare in quale modo si intende operare per assicurare l’accessibilità ai canali di irrigazione 
e di scolo per la loro manutenzione 

• speciĮcare gli intervenƟ necessari per la messa a dimora delle piante e la Ɵpologia di costo 
standard uƟlizzata. 

o approvate. 
B. Lo studio di faƫbilità ambientale deve essere redaƩo in coerenza con la normaƟva di seƩore, 

in alternaƟva ne va moƟvata l’assenza.  
 

C. Le indagini tecniche preliminari (geologiche, idrogeologiche e archeologiche) - se necessarie - 
devono essere quelle previste dalla normaƟva di seƩore. 
 

D. La localizzazione e l’estensione dell’area oggeƩo dell’intervento, a esclusione degli intervenƟ 
per il contenimento delle specie animali esoƟche invasive, deve essere realizzata tramite: 

• delimitazione georeferenziata dell’area oggeƩo dell’intervento, tramite poligoni, in 
formato veƩoriale shapeĮle con coordinate in sistema geodeƟco UTM WGS84 

• carta tecnica regionale 1:10.000 per individuare il contesto territoriale  
• estraƩo di mappa (in scala 1:2.000) prodoƩo in un’unica tavola che evidenzi gli intervenƟ 

da realizzare 

• elenco dei mappali interessaƟ dall’intervento. 
 

E. Il computo metrico analiƟco esƟmaƟvo riferito agli intervenƟ per la realizzazione di siepi, Įlari, 
fasce tampone arboree-arbusƟve, aree umide e fontanili deve essere redaƩo uƟlizzando i cosƟ 
standard per l’intervento SRD04, di cui allegato 2.  
Il computo metrico analiƟco esƟmaƟvo riferito agli intervenƟ per la realizzazione di struƩure per 
osservazione della fauna selvaƟca, deve essere redaƩo uƟlizzando i codici e i prezzi unitari del 
prezzario regionale delle Opere Pubbliche valido al momento della presentazione della domanda 
di aiuto, abbaƩuƟ del 10%. In assenza di codici e prezzi unitari nel prezzario regionale possono 
essere uƟlizzaƟ i codici e i prezzi unitari dei prezzari delle Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura e ArƟgianato (CCIAA) della Provincia di riferimento validi al momento della 
presentazione della domanda di aiuto, abbaƩuƟ del 10%.  

 
F. Nota riportante le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (solo per 

i soggeƫ pubblici), in alternaƟva ne va moƟvata l’assenza.  
 
Il progeƩo deve essere elaborato in formato pdf, contenere le cartograĮe anche in formato shapeĮle 
ed essere Įrmato digitalmente. 
I progeƫ, tranne quelli che si riferiscono agli invesƟmenƟ per migliorare la coesistenza tra 
agricoltura, allevamenƟ e fauna selvaƟca, devono essere redaƫ e soƩoscriƫ da tecnici abilitaƟ e 
iscriƫ ad apposiƟ albi professionali, salvo il caso di beneĮciari pubblici, per i cui dipendenƟ è 
richiesta la sola abilitazione all’esercizio professionale.  
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17.6 PrevenƟvi  

Per le voci di spesa non contemplate in alcun prezzario e per l’acquisto di beni e aƩrezzature, la 
spesa deve essere basata sull’importo derivante dal confronto di tre prevenƟvi di spesa. I prevenƟvi, 
che vanno allegaƟ alla domanda pena la non ammissibilità, devono: 
 

• essere indirizzaƟ al richiedente 

• essere presentaƟ su carta intestata dei fornitori, ĮrmaƟ digitalmente dai fornitori stessi, e 
riportare la data di formulazione e il periodo di validità del prevenƟvo 

• avere scadenza successiva alla data di presentazione della domanda;  
• riportare la descrizione analiƟca della fornitura, in modo che il bene sia chiaramente 

idenƟĮcabile per Ɵpologia, quanƟtà e marca/modello; 
• essere proposƟ da soggeƫ diversi, cioè da fornitori indipendenƟ tra di loro; 
• comparabili, ossia riferiƟ alla stessa Ɵpologia di bene, con uguali o analoghe caraƩerisƟche 

tecniche, dimensioni e quanƟtà; 
• essere formulaƟ in base ai prezzi eīeƫvi praƟcaƟ sul mercato e non ai prezzi di lisƟno. 

 
La scelta del prevenƟvo, che va chiaramente indicata nella domanda, deve essere supportata da 
moƟvazioni tecnico-economiche che la giusƟĮchino, a meno che non si opƟ per il prevenƟvo con il 
prezzo più basso. 
In caso di acquisizioni di beni altamente specializzaƟ o di invesƟmenƟ a completamento di forniture 
preesistenƟ, per i quali non sia possibile/conveniente reperire o uƟlizzare più fornitori, può essere 
prodoƩo un solo prevenƟvo di spesa, unitamente a una dichiarazione del tecnico che aƩesƟ 
l’impossibilità di individuare altre diƩe concorrenƟ in grado di fornire i beni oggeƩo del 
Įnanziamento, allegando una speciĮca relazione tecnica giusƟĮcaƟva. 
 

17.7 Pareri di compaƟbilità delle aree proteƩe e aree NATURA 2000 

Qualora l’intervento ricada, in tuƩo o in parte, in parchi regionali, naturali o riserve naturali o in siƟ 
natura 2000 (SiƟ di Interesse Comunitario, Zone di Protezione Speciale, Zone Speciale di 
Conservazione), il richiedente deve allegare alla domanda di aiuto la dichiarazione di compaƟbilità 
dell’intervento proposto con: 
• le “misure di conservazione” delle zone facenƟ parte della rete “Natura 2000” 

• gli strumenƟ di pianiĮcazione dei parchi e delle riserve naturali. 

La dichiarazione di compaƟbilità, aƩestata dal tecnico progeƫsta, deve contenere i necessari 
riferimenƟ puntuali alla pianiĮcazione dell’area proteƩa o alle misure di conservazione del sito 
natura 2000, al Įne di consenƟre la veriĮca in sede istruƩoria di quanto asserito. 
 

17.8 Autorizzazioni 
Altre eventuali autorizzazioni, o nulla osta, necessari in base alla normaƟva vigente per la 
realizzazione degli intervenƟ proposƟ, devono essere acquisite prima della data di presentazione 
della domanda di aiuto e allegate alla stessa. Qualora le autorizzazioni richieste non siano disponibili 
entro la scadenza prevista per la presentazione delle domande di aiuto, si dovrà allegare alla 
domanda la richiesta a suo tempo inviata. 
L’autorizzazione, una volta acquisita, dovrà essere inviata a cura del richiedente via PEC 
all’amministrazione competente entro i 30 giorni antecedenƟ il termine previsto per la chiusura 
delle istruƩorie, pena la non ammissibilità della domanda. 
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17.9 SosƟtuzione della domanda 

Entro la data di chiusura del periodo per la presentazione delle domande, il richiedente può 
sostituire una domanda già presentata e presentarne una diversa, che costituisce il nuovo 
procedimento, alle condizioni indicate nei paragrafi da 17.1 a 17.5.1.3. Si sottolinea che gli interventi 
devono essere iniziati e le spese sostenute dopo la data di protocollazione della nuova domanda. 
Se la nuova domanda non è validata e protocollata entro i termini previsti dalle presenti disposizioni 
attuative, la stessa si considera non presentata e, ai fini dell’istruttoria, resta valida la domanda 
inizialmente presentata. 
 

17.10 Ricevibilità della domanda 

Le domande protocollate dopo la scadenza del termine previsto al paragrafo 17.1 sono considerate 

non ricevibili e, quindi, non sono oggetto di istruttoria e i procedimenti si considerano conclusi ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1 della legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni. La 
struttura Agricoltura Foreste caccia e Pesca comunica al richiedente, tramite PEC, e al Gal Risorsa 
Lomellina titolare del bando la non ricevibilità della domanda. L’istruttoria sarà chiusa come 
negativa in SisCo.  
 

18 ISTRUTTORIA  
Per l’istruttoria delle domande il GAL Risorsa Lomellina, come stabilito nell’ACCORDO DI 
COOPERAZIONE TRA GRUPPI DI AZIONE LOCALE E REGIONE LOMBARDIA PER L’ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI IN AMBITO LEADER 2023/2027 approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n 02 del 06/03/2025, si avvale del personale delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca 
(AFCP) della provincia di Pavia 

Come previsto dall’accordo, il GAL Risorsa Lomellina per l’istruttoria delle domande, può 
organizzare tavoli di lavoro, di cui fanno parte il Responsabile del procedimento e/o suo referente 
tecnico e il Responsabile dell’istruttoria dell’AFCP e/o suo referente tecnico, finalizzati al 
coordinamento delle attività, alla verifica dello stato di avanzamento delle stesse ed alla risoluzione 
di eventuali problematiche insorte. 
Il Dirigente dell’AFCP individua i funzionari incaricati dell’istruttoria e ne comunica i nominativi al 
GAL. 
 

18.1 IstruƩoria tecnico-amministraƟva 

La Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) competente, di seguito AFCP, effettuate le 
verifiche di ricevibilità delle domande, trasmette al GAL Risorsa Lomellina l’elenco delle domande 
ricevute.  
L’AFCP verifica le condizioni per la presentazione della domanda, di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 e della 
documentazione di cui al paragrafo 17.5. 
Il mancato rispetto delle condizioni di cui sopra e l’assenza di uno dei documenti di cui al paragrafo 
17.5, a eccezione delle autorizzazioni di cui al paragrafo 17.5.1.3, determina l’esito negativo 
dell’istruttoria della domanda.” 
L’AFCP competente chiederà, tramite PEC, la trasmissione delle integrazioni, che, sempre tramite 
PEC, devono pervenire entro un termine non superiore a 10 giorni dal ricevimento della richiesta. Il 
mancato rispetto delle condizioni per la presentazione della domanda, di cui al paragrafo 2, 3 e 4, e 
l’incompletezza della documentazione da allegare alla domanda, di cui al paragrafo 17.5., nonché la 
mancata trasmissione delle integrazioni richieste, comportano l’esito negativo dell’istruttoria.  
L’AFCP competente comunica tramite PEC, l’esito negativo ai soggetti richiedenti, che, entro dieci 
giorni dalla ricezione della comunicazione, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi 
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della legge n. 241/1990, presentando, tramite PEC, un’istanza di riesame, con osservazioni scritte, 
eventualmente corredate da documenti. 
La comunicazione dell’esito negativo della domanda costituisce atto endo-procedimentale e per 
questo non è direttamente impugnabile consistendo nella proposta che diventa definitiva solo a 
seguito dell’adozione del decreto, a cura del GAL Risorsa Lomellina. 
L’istruttoria tecnica amministrativa prosegue con lo svolgimento di controlli e di attività 
amministrative e tecniche che comprendono: 

1. la veriĮca della completezza, aƩendibilità, ragionevolezza delle spese della domanda, 
valutata tramite il raīronto di prevenƟvi di spesa e l’analisi del computo metrico analiƟco 
esƟmaƟvo delle opere edili, unitamente alla documentazione ad essa allegata;  

2. la veriĮca della congruità e sostenibilità tecnico-economica dell’intervento proposto con la 
domanda e della documentazione ad essa allegata, con riferimento alle Įnalità, alle 
condizioni ed ai limiƟ deĮniƟ nelle presenƟ disposizioni aƩuaƟve, valutando anche la 
funzionalità dell’insieme degli invesƟmenƟ proposƟ nel loro complesso con parƟcolare 
aƩenzione alla natura non produƫva dell’invesƟmento, nonché alla gesƟone ed uƟlizzo del 
bene oggeƩo dell’intervento; 

3. la proposta di aƩribuzione del punteggio secondo i criteri deĮniƟ nel precedente paragrafo 
10; 

4. la determinazione della spesa ammissibile e del contributo ammissibile; 
5. la veriĮca dei requisiƟ soggeƫvi previsƟ dalle presenƟ disposizioni aƩuaƟve, ai Įni della 

concessione degli aiuƟ nel rispeƩo della normaƟva aiuƟ di Stato; 
 

Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare la documentazione presentata, in quanto i 
documenƟ non risultano compleƟ o esausƟvi, l’AFCP competente chiede al richiedente, tramite PEC, 
la trasmissione di integrazioni, che, sempre tramite PEC, devono pervenire entro un termine non 
superiore a dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 
L’AFCP competente che riceve la documentazione integraƟva, carica la stessa a sistema durante la 
fase istruƩoria. 

Il mancato ricevimento della documentazione integraƟva, entro il termine indicato, determina 
l’esito istruƩorio negaƟvo della domanda e l’AFCP ne dà comunicazione al richiedente e al GAL 
Risorsa Lomellina ai sensi dell’art. 10-bis della legge n. 241/1990, il quale entro il termine di dieci 
giorni dal ricevimento della comunicazione potrà presentare per iscriƩo le sue osservazioni, 
eventualmente corredate da documenƟ. 
 
L’AFCP competente trasmeƩe via PEC i verbali istruƩori ai richiedenƟ che, entro 10 giorni dalla 
ricezione del verbale, possono partecipare al procedimento istruƩorio ai sensi della legge n. 
241/1990, presentando, tramite PEC, un’istanza di riesame, con osservazioni scriƩe eventualmente 
corredate da documenƟ. 
Se il richiedente presenta istanza di riesame, l’AFCP competente eīeƩua i controlli e le aƫvità 
amministraƟve sopra richiamate e redige un verbale di istruƩoria, moƟvandone l’accoglimento o il 
non accoglimento. Il verbale di riesame è soƩoscriƩo dal funzionario incaricato e dal Dirigente 
dell’AFCP. 
Conclusa la fase di riesame, l’AFCP competente, comunica gli esiƟ delle istruƩorie al GAL Risorsa 
Lomellina. 
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18.2 Chiusura delle istruƩorie 

Le istruƩorie, comprensive delle aƫvità di riesame, devono essere completate entro il giorno 31 
oƩobre 2026. 
 

 
19 APPROVAZIONE DEGLI ESITI ISTRUTTORI, AMMISSIONE A FINANZIAMENTO E VALIDITÀ                                           

DELLA GRADUATORIA 

19.1 Approvazione degli esiƟ istruƩori 
Il Responsabile del Procedimento approva, con proprio provvedimento, gli esiƟ deĮniƟvi delle 
istruƩorie, deĮnendo i seguenƟ elenchi:  
1)  domande non ricevibili, se presenƟ; 
2)  domande rinunciate, se presenƟ; 
3)  domande con esito istruƩorio negaƟvo; 
4)  domande con esito istruƩorio posiƟvo, con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo 

totale della spesa ammissibile dopo l’applicazione dei massimali, del contributo concedibile (per 
i contribuƟ che saranno concessi in “de minimis” il calcolo del contributo concedibile terrà conto 
dell’importo complessivo di aiuƟ “de minimis” concessi ad un’impresa unica e del plafond 
disponibile, secondo quanto previsto dall’art. 3, paragrafo 2, del Reg. (UE) 2023/2831) e del 
punteggio assegnato). Le domande sono ordinate secondo il punteggio così come deĮnito al 
paragrafo 11; 

5)  domande ammesse a Įnanziamento, con l’indicazione del numero del procedimento, della 
ragione sociale, della ParƟva Iva, dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammessa 
dopo l’applicazione dei massimali, del contributo concesso, del punteggio assegnato, del CUP, 
del CAR e del COR, ove previsƟ.  

 
Prima dell’approvazione del decreto di ammissione a Įnanziamento e concessione del contributo il 
responsabile dell’intervento provvederà, ove previsto, a eseguire le veriĮche propedeuƟche alla 
concessione, ai sensi dell’art. 52 della legge 234/2012 e del D.M. 115/2017, degli aiuƟ inquadraƟ ai 
sensi del Reg. (UE) 2023/2831 nonché a registrare gli aiuƟ sul Registro Nazionale AiuƟ, dandone 
esplicito riferimento nei relaƟvi aƫ. 
 

19.2 Ammissione a Įnanziamento 

Per ogni domanda con esito istruƩorio posiƟvo, ammessa a Įnanziamento viene rilasciato, ai sensi 
di quanto stabilito dalla Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE), in aƩuazione della legge n. 144 del 17 maggio 1999 e s.m.i., il 
Codice Unico ProgeƩo (CUP) che accompagna ciascuna domanda dall’approvazione del 
provvedimento di assegnazione delle risorse Įno al suo completamento. 

Gli enƟ pubblici che ricevono un verbale istruƩorio posiƟvo devono provvedere direƩamente 
all’aƩribuzione del Codice Unico di ProgeƩo (CUP) al progeƩo e comunicare lo stesso codice al 
Responsabile del Procedimento, prima dell’aƩo di concessione. Per tuƫ gli altri soggeƫ, il CUP 
aƩribuito al progeƩo viene rilasciato, ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione del CIPE, dal 
Responsabile del Procedimento e comunicato al beneĮciario. 

Ai sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della citata Deliberazione, il codice CUP deve essere 
riportato su tuƫ i documenƟ amministraƟvi e contabili, cartacei e informaƟci. 
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I richiedenƟ, successivamente all’approvazione dell’aƩo di ammissione a Įnanziamento delle 
domande di contributo, possono proporre eventuale ricorso secondo le modalità previste al 
paragrafo 39. 
.  
19.3 Periodo di validità delle graduatorie 

Le domande con esito istruƩorio posiƟvo, ma non ammesse a Įnanziamento per mancanza di fondi, 
rimangono valide per 9 mesi dalla data di pubblicazione sul Sito www.galrisorsalomellina.it del 
provvedimento di approvazione degli esiƟ deĮniƟvi delle istruƩorie. 
 

20 PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONE E CONTATTI  
Il provvedimento di cui al capitolo precedente, a cura del responsabile di intervento, viene: 
• pubblicato sul sito internet di Gal Risorsa Lomellina www.galrisorsalomellina.it  
Di seguito i riferimenƟ e contaƫ per: 
• informazioni relaƟve ai contenuƟ delle disposizioni aƩuaƟve: 

o responsabile del procedimento: Luca Sormani, direƩore@galrisorsalomellina.it, 
telefono 0384333559, PEC: gal.risorsalomellina@legalmail.it 

o assistenza tecnica relaƟva alle procedure informaƟzzate: 
Numero Verde 800 131 151; sisco.supporto@regione.lombardia.it 
o Informazioni relaƟve ai controlli ed ai pagamenƟ (Organismo Pagatore Regionale): 

Dirigente Servizio Tecnico e Autorizzazione PagamenƟ FEASR e FEAGA:  
Paolo Tafuro, Tel. 02 6765 4041  
ReferenƟ:  
Michela Giacomelli, Tel. 02 6765 3224, 
e-mail michela_giacomelli@regione.lombardia.it 

Serena Tentori, Tel. 02 6765 3662, e-mail serena_tentori@regione.lombardia.it 

 
  

http://www.galrisorsalomellina.it/
mailto:sisco.supporto@regione.lombardia.it
mailto:michela_giacomelli@regione.lombardia.it
mailto:serena_tentori@regione.lombardia.it
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21 SCHEDA INFORMATIVA  
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in aƩuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n. 1, si 
riporta la seguente scheda informaƟva. 
 
 

SCHEDA INFORMATIVA* 

 PIANO STRATEGICO NAZIONALE PER LA PAC 2023 - 2027 

INTERVENTO SRD04 – Azione 1 e Azione 2 

DI COSA SI TRATTA È previsto un sostegno per intervenƟ ĮnalizzaƟ ad arrestare e inverƟre la perdita 
di biodiversità, a preservare il paesaggio rurale e a ridurre l’inquinamento nelle 
acque superĮciali naturali e arƟĮciali aƩraverso:  

o realizzazione di siepi e Įlari  
o realizzazione e riprisƟno di aree umide, riprisƟno di fontanili 
o realizzazione di struƩure per l’osservazione dell’avifauna 
o realizzazione fasce tampone arboree-arbusƟve 

CHI PUÒ 
PARTECIPARE 

• Agricoltori, singoli o associaƟ, inclusi i consorzi  
• Altri gestori del territorio pubblici o privaƟ, anche associaƟ. 
• EnƟ gestori di aree proteƩe 

• EnƟ pubblici 
DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione Įnanziaria dell’intervento è pari a € 400.000,00 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

La percentuale di contributo è pari al 100% della spesa ammessa, al neƩo dell’IVA 

REGIME DI AIUTO DI 
STATO 

Il contributo è concesso ai sensi del Reg. (UE) 2023/2831 (“de minimis” non 
agricolo) per i richiedenƟ che non esercitano aƫvità agricola 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

 

Procedura valutaƟva. Le domande sono valutate sulla base dei criteri di selezione 
di indicaƟ al capitolo 15 

DATA APERTURA 06 maggio 2026 

DATA CHIUSURA Entro le ore 16:00:00 del giorno 20 luglio 2026 

COME PARTECIPARE 
 

È possibile presentare una sola domanda (all’interno della quale possono essere 
richieste a Įnanziamento più Ɵpologie di azioni) per ogni gruppo di intervenƟ che 
concorrono alla stessa graduatoria. 
La presentazione deve avvenire esclusivamente per via telemaƟca, tramite la 
compilazione della domanda informaƟzzata presente nel Sistema InformaƟco 
delle Conoscenze della Regione Lombardia (Sis.Co.), previa apertura e/o 
aggiornamento del fascicolo aziendale informaƟzzato.  
Alla domanda di aiuto deve essere allegata tuƩa la documentazione prevista al 
paragrafo 17.5 

CONTATTI 
 

Per informazioni e segnalazioni relaƟve alle disposizioni aƩuaƟve: 
- responsabile del procedimento: Luca MaƩeo Sormani, 

direƩore@galrisorsalomellina.it, telefono 0384333559,  
       PEC: gal.risorsalomellina@legalmail.it 

 
Per informazioni e segnalazioni relaƟve alla procedura informaƟca per la 
presentazione della domanda 

- Numero Verde 800 131 151  
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- sisco.supporto@regione.lombardia.it  

 
(*) La scheda informaƟva Ɵpo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tuƫ i 
contenuƟ compleƟ e vincolanƟ. 
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22  REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  
22.1 Presentazione del progeƩo esecuƟvo – Soggeƫ pubblici 
Il beneĮciario, qualora non l’abbia presentato con la domanda di aiuto, entro 90 giorni di calendario 
dalla data di approvazione del provvedimento di cui al precedente paragrafo 19, deve trasmeƩere 
all’AFCP competente, tramite PEC, il progeƩo esecuƟvo, accompagnato dall’aƩo formale di 
approvazione e dal “Modulo valore e procedura” allegato alle Liste di Controllo di cui al successivo 
paragrafo 22.2, pena la decadenza della domanda. 
I progeƫ devono essere elaboraƟ in formato pdf e ĮrmaƟ digitalmente, mentre le cartograĮe, se 
necessarie, devono essere prodoƩe anche come tracciaƟ digitali in formato “shapeĮle” con 
coordinate in sistema UTM32N /WGS84 senza Įrma digitale. 
I progeƫ devono essere redaƫ e soƩoscriƫ da tecnici abilitaƟ e iscriƫ ad apposiƟ albi professionali, 
salvo il caso dei dipendenƟ di enƟ pubblici, per i quali è richiesta la sola abilitazione all’esercizio 
professionale.  
Entro 90 giorni dal ricevimento del progeƩo esecuƟvo, l’AFCP competente procede alla sua veriĮca, 
con parƟcolare riguardo alla completezza della documentazione progeƩuale e alla presenza delle 
autorizzazioni richieste, nonché alla congruità con quanto indicato nel progeƩo di invesƟmento 
ammesso a Įnanziamento. 
A conclusione delle veriĮche, l’AFCP competente comunica ai beneĮciari, tramite PEC, il quadro 
economico degli intervenƟ, l’importo della spesa ammessa e del relaƟvo contributo, le eventuali 
prescrizioni. 
L’AFCP competente comunica al Responsabile del Procedimento i valori deĮniƟvi della spesa 
ammessa e del relaƟvo contributo di tuƩe le domande ammesse a Įnanziamento.  
La documentazione relaƟva al progeƩo esecuƟvo pervenuta tramite PEC deve essere caricata in 
Sis.Co. e tramite la revisione dell’istruƩoria devono essere aggiornaƟ i valori precedentemente 
inseriƟ. 
Il GAL, con proprio provvedimento, approva gli esiƟ istruƩori dei progeƫ esecuƟvi. 
 

22.2 Assegnazione dei lavori, degli incarichi per la progeƩazione ed eventuali altre prestazioni 
professionali – Soggeƫ pubblici 
La realizzazione dell’intervento dovrà avvenire nel rispeƩo della normaƟva degli appalƟ pubblici 
(d.lgs. 36/2023), ai Įni dell’assegnazione dei lavori e degli incarichi per la progeƩazione e altre 
prestazioni professionali. 
Per accompagnare il beneĮciario nella veriĮca del rispeƩo del d.lgs. 36/2023, saranno pubblicate 
sul sito hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-
struƩurali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-intervenƟ-ad-
invesƟmento, 
apposite Liste di Controllo dei passaggi procedurali previsƟ dal Codice appalƟ, in relazione 
all’assegnazione dei lavori e degli incarichi professionali per la realizzazione degli intervenƟ ammessi 
a Įnanziamento e per la realizzazione di lavori e/o servizi in amministrazione direƩa. Tali Liste di 
controllo vanno compilate nelle diverse fasi di realizzazione del progeƩo, come speciĮcato nelle 
Liste stesse. Vanno altresì uƟlizzate quando le spese generali sono sostenute per le aƫvità svolte 
dal personale interno di EnƟ Pubblici, come speciĮcato al paragrafo 7.  
Il mancato rispeƩo delle procedure previste dal d.lgs. n. 36/2023 può comportare l’esclusione o la 
riduzione del contributo, secondo quanto riportato al paragrafo 32. 
 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
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23 ESECUZIONE DEI LAVORI 
23.1 ProgeƩo esecuƟvo presentato con la domanda di aiuto – Soggeƫ pubblici 
Entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissione a Įnanziamento di cui al 
paragrafo 19, il beneĮciario deve dare avvio ai lavori e presentare, tramite PEC, all’AFCP 
competente: 

- cerƟĮcato di inizio lavori o dichiarazione di inizio lavori rilasciato dal direƩore degli stessi; 
- copia del contraƩo di appalto soƩoscriƩo dalle parƟ, in caso di lavori eseguiƟ in appalto, 

oppure copia del provvedimento con cui viene individuata la procedura nel caso in cui i lavori 
vengano eseguiƟ in amministrazione direƩa; 

- Modulo valore e procedura, allegato alle Liste di Controllo pubblicate sul sito di OPR al link:  
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-
struƩurali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-
intervenƟ-ad-invesƟmento, 

 
Il mancato rispeƩo dell’invio della documentazione di cui sopra entro i termini ĮssaƟ comporta la 
revoca dell’ammissione a Įnanziamento, faƩa salva la richiesta moƟvata di proroga. 
 

23.1.1 ProgeƩo esecuƟvo presentato dopo l’ammissione a Įnanziamento – Soggeƫ pubblici 
Entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione degli esiƟ delle veriĮche a carico del progeƩo 
esecuƟvo, i beneĮciari devono dare avvio ai lavori e presentare, tramite PEC, all’Amministrazione 
competente: 
• cerƟĮcato di inizio lavori o dichiarazione di inizio lavori rilasciato dal direƩore degli stessi 
• copia del contraƩo di appalto soƩoscriƩo dalle parƟ, in caso di lavori eseguiƟ in appalto, oppure 

copia del provvedimento con cui viene individuata la procedura nel caso in cui i lavori vengano 
eseguiƟ in amministrazione direƩa. 

Il mancato rispeƩo dell’invio della documentazione di cui sopra entro i termini ĮssaƟ comporta la 
revoca dell’ammissione a Įnanziamento, faƩa salva la richiesta moƟvata di proroga. 
 

23.2 Conclusione dei lavori - Soggeƫ pubblici e soggeƫ privaƟ 

Gli intervenƟ devono essere conclusi entro e non oltre: 
15 mesi dalla data di approvazione del provvedimento di ammissione a Įnanziamento da parte del 
GAL Risorsa Lomellina di cui al precedente paragrafo 19 per i beneĮciari privaƟ, mentre per quelli 
pubblici a parƟre dalla data di approvazione del progeƩo esecuƟvo. 
 
Gli intervenƟ s’intendono conclusi solo se sono completamente funzionali e conformi all’oggeƩo 
progeƩuale. 
È causa di decadenza dal contributo la mancata conclusione degli intervenƟ entro il suddeƩo 
termine, faƩe salve le possibilità di proroga indicate nel successivo paragrafo. 

Le date di Įne lavori alle quali fare riferimento sono: 
• per la realizzazione di opere: la data della dichiarazione di ulƟmazione dei lavori a Įrma del 

direƩore dei lavori protocollata in Comune 

• per l’acquisto di beni e aƩrezzature: la data dell’ulƟmo documento di trasporto presso il 
beneĮciario del bene oggeƩo di contributo. 

 
 
 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
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24 PROROGHE 

Per la realizzazione degli intervenƟ i beneĮciari possono usufruire di una sola proroga di due mesi, 
decorrente dal giorno successivo al termine per la realizzazione degli invesƟmenƟ. La proroga può 
essere concessa solamente in presenza di moƟvazioni oggeƫve e non imputabili alla volontà del 
beneĮciario.  
Il termine ulƟmo per la chiusura lavori non potrà essere successivo al 30/09/2028. 
 

20.2 Presentazione della domanda di proroga 

Il beneĮciario, entro 10 giorni prima della scadenza del termine per la realizzazione degli 
invesƟmenƟ, deve presentare, tramite Sis.Co. all’AFCP e al GAL Risorsa Lomellina un’apposita 
domanda di proroga corredata da: 

1) relazione con le moƟvazioni della richiesta di proroga per la conclusione del progeƩo 
inizialmente approvato; 
2) documentazione aƩestante la necessità di proroga. 

L’AFCP concede/non concede la proroga e lo comunica al beneĮciario, al GAL Risorsa Lomellina  e 
all’Organismo Pagatore Regionale (OPR). 
 
25 VARIANTI  
20.2 DeĮnizione di variante 

Sono considerate varianƟ i cambiamenƟ del progeƩo originario, a condizione che non comporƟno 
modiĮche agli obieƫvi e ai parametri che hanno reso l’iniziaƟva Įnanziabile. Pertanto, i 
cambiamenƟ del progeƩo originario che comportano modiĮche degli obieƫvi e/o dei parametri 
che hanno reso l’iniziaƟva Įnanziabile non sono ammissibili.  
Rientrano tra le varianƟ anche il cambio della sede dell’invesƟmento, inteso come cambio di 
mappale catastale. 
Per i beneĮciari pubblici, le varianƟ del progeƩo originario sono ammissibili a condizione che 
rispeƫno la normaƟva di riferimento, d.lgs. 36/2023. 
È possibile presentare una sola richiesta di variante e solo a seguito dell’ammissione a 
Įnanziamento della domanda. La domanda di variante può essere presentata solo dopo apposita 
autorizzazione rilasciata dall’AFCP competente. 
Non possono essere uƟlizzate le economie di spesa per la realizzazione di intervenƟ non previsƟ dal 
progeƩo originario. 

Nel corso della realizzazione del progeƩo Įnanziato, non sono considerate varianƟ: 
• le soluzioni tecniche miglioraƟve degli impianƟ, delle macchine e delle aƩrezzature 

• i cambi di fornitore 

• le modiĮche tecniche di deƩaglio di ciascun intervento approvato, rappresentate da 
trasposizioni di superĮcie di limitata enƟtà, che avvengano nell’ambito dello stesso mappale 
riportato in domanda 

• le variazioni della composizione ŇorisƟca prescelta per la realizzazione dell’intervento 

• le variazioni del numero di specie botaniche prescelte per la realizzazione dell’intervento che 
non comporƟno modiĮche agli obieƫvi e ai parametri che hanno reso l’iniziaƟva Įnanziabile. 

Le suddeƩe modiĮche sono considerate ammissibili in sede di accertamento Įnale, nei limiƟ della 
spesa ammessa a Įnanziamento, purché siano moƟvate nella relazione tecnica Įnale e non alterino 
le Įnalità del progeƩo originario. 
 

Sono considerate varianƟ tuƫ i cambiamenƟ del progeƩo originario che comportano: 
• una modiĮca della Ɵpologia d’intervento ammesso a Įnanziamento 
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• una modiĮca delle caraƩerisƟche dell’intervento ammesso a Įnanziamento: 
o numero specie  
o lunghezza totale delle struƩure vegetali 
o dimensioni delle pozze di abbeverata e delle aree umide 
o localizzazione dell’intervento che comporƟ una variazione di mappale 

comprese, inoltre, tuƩe le modiĮche che causano una variazione del punteggio assegnato in fase di 
ammissione a Įnanziamento. 
Le varianƟ NON possono prevedere aumenƟ dell’importo della spesa ammessa in sede di 
istruƩoria. Viceversa, eventuali imporƟ inferiori rispeƩo il progeƩo originario, generaƟ dalla 
proposta di variante, comportano una riduzione della spesa ammessa a contributo. 
La domanda di variante può essere presentata solo dopo apposita autorizzazione rilasciata dal 
responsabile di intervento. 
 

25.2 Presentazione della domanda di autorizzazione alla variante 

Il beneĮciario che intende presentare domanda di variante deve inoltrare, tramite Sis.Co., all’AFCP 
competente e al GAL Risorsa Lomellina un’apposita domanda di autorizzazione alla presentazione 
della variante corredata da: 

- relazione tecnica con la descrizione e le moƟvazioni delle modiĮche che intende apportare 
al progeƩo inizialmente approvato 

- quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito 
della variante 

- tavole progeƩuali di raīronto tra lo stato approvato e il progeƩo in variante per quanto 
concerne le opere edili. 

L’AFCP veriĮca se la proposta di variante presentata è ammissibile e, se del caso, autorizza in Sis.Co. 
il beneĮciario alla presentazione della domanda di variante. L’esito della veriĮca viene comunicato 
al beneĮciario tramite PEC, nei 45 gg successivi alla presentazione della domanda di autorizzazione. 
In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai Įni della rendicontazione delle spese, 
rimane valido il progeƩo Įnanziato inizialmente. 
 

25.3 Presentazione della domanda di variante 

In caso di autorizzazione alla presentazione della variante il beneĮciario, entro e non oltre 30 giorni 
a decorrere dalla data di comunicazione di tale autorizzazione, deve inoltrare, tramite Sis.Co., 
all’AFCP competente, la domanda di variante autorizzata corredata da: 

1. relazione tecnica con le moƟvazioni delle modiĮche del progeƩo inizialmente approvato 
2. documentazione di cui al paragrafo 17.5 debitamente aggiornata in relazione alla variante 

richiesta 
3. quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a seguito 

della variante 
4. tavole progeƩuali di raīronto tra lo stato approvato e il progeƩo in variante per quanto 

concerne le opere edili. 

L’acquisto dei beni o la realizzazione delle opere oggeƩo di variante è ammissibile soltanto dopo 
la presentazione a Sis.Co. della domanda di variante. Il beneĮciario che esegua le varianƟ 
prevenƟvamente richieste senza aƩendere l’esito da parte dell’AFCP competente si assume il rischio 
che le spese sostenute non siano riconosciute a consunƟvo, nel caso in cui la variante non sia 
autorizzata.  
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La spesa ammessa a Įnanziamento e il contributo concesso non possono comunque superare gli 
imporƟ stabiliƟ nel provvedimento di concessione; eventuali maggiori spese dovute alle varianƟ 
sono a esclusivo carico del beneĮciario. 

Il beneĮciario può presentare una sola richiesta di variante per ciascuna domanda di contributo. 
La domanda di variante sosƟtuisce la domanda di aiuto già ammessa a Įnanziamento; pertanto, 
deve contenere tuƩa la documentazione relaƟva agli intervenƟ che il beneĮciario intende realizzare, 
sia quelli che intende mantenere, sia quelli che intende variare rispeƩo alla domanda Įnanziata. 
La validazione della domanda di variante comporta l’annullamento deĮniƟvo della domanda 
iniziale. 
 

25.4 IstruƩoria della domanda di variante 

L’AFCP, istruisce la domanda di variante entro 60 giorni dalla presentazione della stessa da parte del 
beneĮciario.  
La variante è autorizzata a condizione che: 

• la nuova arƟcolazione della spesa non alteri le Įnalità originarie del progeƩo indicate nel 
progeƩo iniziale 

• rispeƫ le caraƩerisƟche tecniche degli intervenƟ, le condizioni e i limiƟ indicaƟ nelle 
presenƟ disposizioni aƩuaƟve 

• non determini una diminuzione del punteggio aƩribuito che causi l’esclusione della 
domanda dalla graduatoria delle domande Įnanziate 

• non siano uƟlizzate le economie di spesa per la realizzazione di intervenƟ non previsƟ dal 
progeƩo originario. 

 
La spesa ammessa a Įnanziamento dopo l’applicazione dei massimali e il contributo concesso non 
possono comunque superare gli imporƟ stabiliƟ nel provvedimento di cui al paragrafo 19; eventuali 
maggiori spese dovute alle varianƟ sono ad esclusivo carico del beneĮciario. 
L’AFCP, conclusa l’istruƩoria, può ammeƩere o non ammeƩere la variante e, tramite PEC, comunica 
l’esito dell’istruƩoria al beneĮciario e al GAL Risorsa Lomellina per l’aggiornamento dell’aƩo di 
concessione
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PARTE II – DOMANDA DI PAGAMENTO 

 
Le disposizioni seguenƟ ineriscono alla competenza dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR). Esse 
sono redaƩe in conformità alle disposizioni di OPR e, solo ai Įni di una conƟnuità delle informazioni 
ai beneĮciari, sono riportate nel presente avviso. 
Le domande di pagamento e le successive fasi d’istruƩoria devono rispeƩare quanto previsto nel 
manuale operaƟvo per la gesƟone e il controllo delle domande di pagamento relaƟve agli intervenƟ 
non a superĮcie approvato dall’Organismo Pagatore Regionale (OPR) ed eventuali ulteriori 
disposizioni di competenza di OPR pubblicate al sito internet di OPR e al seguente link: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale 

Le domande di pagamento vanno presentate per via telemaƟca su Sis.Co.. Le informazioni circa 
l’aƫvazione dei moduli informaƟci per la presentazione delle domande stesse sono pubblicate sul 
sito di OPR al link sopra riportato. 
L’erogazione dei contribuƟ è disposta con provvedimento del Dirigente responsabile dell’Organismo 
Pagatore Regionale.  
 

26 MODALITÀ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE  
Il beneĮciario deve richiedere a OPR l’erogazione del contributo concesso soƩo forma di: 

• anƟcipo 

• saldo 
esclusivamente per via telemaƟca tramite la compilazione della domanda informaƟzzata presente 
in Sis.Co. con la documentazione riportata ai paragraĮ successivi. 
I pagamenƟ sono disposƟ da OPR a seguito dell’istruƩoria svolta dai propri Organismi DelegaƟ 
(OODD). 
Per il presente intervento, gli OODD competenƟ per territorio sono le struƩure Agricoltura, Foreste, 
Caccia e Pesca (AFCP), la U.O. – CompeƟƟvità, invesƟmenƟ per ambiente e clima, agroenergia, 
Servizio agricoltura, foreste, caccia e pesca – Monza e ciƩà metropolitana Milano e la Provincia di 
Sondrio. La competenza è determinata in relazione al luogo di realizzazione dell’intervento. 
Gli OO.DD., controllano le domande di pagamento, veriĮcano la documentazione presentata dal 
beneĮciario e, sulla base della spesa ammessa, determinano il contributo ammesso e il contributo 
erogabile al richiedente. Al termine dell’istruƩoria della domanda di pagamento viene comunicata 
al beneĮciario la chiusura dell’istruƩoria, che può essere visionata direƩamente in Sis.Co.. DeĮnito 
l’esito dell’istruƩoria di pagamento l’OPR, in caso posiƟvo, provvede a liquidare il contributo 
ammesso. In caso di esito istruƩorio parzialmente o totalmente negaƟvo occorre fare riferimento 
al Paragrafo 27 “Decadenza dal contributo”. 
Come riportato nel Manuale delle procedure e dei controlli amministraƟvi e Įnanziari per il rilascio 
dell’autorizzazione al pagamento, in base a quanto previsto dal D.M. 30 gennaio 2015, a parƟre dal 
1° luglio 2015 la richiesta del Documento Unico di Regolarità ContribuƟva deve essere eīeƩuata 
esclusivamente dal portale INPS aƩraverso la procedura “DURC On Line”. Inoltre, secondo l’art. 45 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, (coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 
2021, n. 233) “Compensazione per le imprese agricole” e la circolare AGEA 79339 del 24.11.2021, 
non è più necessario veriĮcare la regolarità contribuƟva per le imprese agricole in fase di istruƩoria 
di pagamento e di autorizzazione al pagamento stesso in quanto l’eventuale somma dovuta dal 
beneĮciario all’INPS dovrà essere registrata dallo stesso IsƟtuto nel Registro Nazionale DebiƟ per 
essere compensata con i pagamenƟ erogaƟ al beneĮciario stesso. 
Ai Įni della concessione di contribuƟ pubblici, comunque denominaƟ, il soggeƩo richiedente deve 
essere in regola con la normaƟva anƟmaĮa e caricare nell’apposita sezione di Sis.Co. le dichiarazioni 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
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necessarie per permeƩere alla Pubblica Amministrazione di eīeƩuare le veriĮche aƩraverso la 
banca daƟ nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli arƩ. 96 e ss. Del d.lgs. n. 159/2011. 
L’esito posiƟvo delle veriĮche anƟmaĮa preclude la concessione di contribuƟ pubblici. 
Il manuale delle procedure e dei controlli amministraƟvi e Įnanziari per il rilascio dell’autorizzazione 
al pagamento di OPR è pubblicato al seguente link:  
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione-pagamenƟ 
 

26.1 Erogazione dell’anƟcipo 

Il beneĮciario può richiedere, a fronte dell’accensione di idonea garanzia Įdeiussoria, l’erogazione 
di un anƟcipo, pari al 50% dell’importo del contributo concesso. 
Alla domanda di pagamento dell’anƟcipo il beneĮciario privato deve allegare la polizza Įdeiussoria 
bancaria o assicuraƟva a favore dell’OPR, come precisato al successivo paragrafo 29 (Įdeiussioni). 
Alla domanda di pagamento dell’anƟcipo il beneĮciario pubblico deve allegare la dichiarazione della 
Tesoreria dell’Ente beneĮciario (o la polizza Įdeiussoria bancaria o assicuraƟva) che si impegna a 
versare all’Organismo Pagatore Regionale l’importo erogato (reperibile al link 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione 
pagamenƟ/manuale-per-la-gesƟone-delle-garanzie). 

Tuƫ i beneĮciari, sia pubblici che privaƟ, sono tenuƟ a compilare in Sis.Co. la dichiarazione 
sosƟtuƟva ai sensi dell’arƟcolo 47 del d.p.r. n. 445/2000, relaƟva alle informazioni necessarie per 
l’idenƟĮcazione dei beneĮciari, compresa, se del caso, l’idenƟĮcazione del gruppo ai sensi 
dell’arƟcolo 44 del Reg. (UE) n. 2022/128. 
L’istruƩoria avviene secondo quanto indicato nella parte introduƫva del presente capitolo. 
 

26.2 Erogazione del saldo 

Il soggeƩo beneĮciario chiede all’OPR la liquidazione del contributo speƩante entro sessanta giorni 
conƟnuaƟvi dalla data di scadenza del termine ulƟmo per la conclusione degli intervenƟ previsƟ al 
paragrafo 22 del presente bando, con l’aggiunta dell’eventuale periodo di proroga. 

La presentazione della domanda di saldo oltre il suddeƩo termine e sino al novantesimo giorno 
implica una decurtazione pari al 3% del contributo speƩante. 

La richiesta di saldo presentata dopo novanta giorni non è ricevibile e determina la revoca e la 
decadenza del premio concesso e la resƟtuzione della prima rata già percepita, maggiorata degli 
interessi legali. 

Alla domanda di pagamento del saldo il beneĮciario deve allegare la seguente documentazione: 

A. BeneĮciario di diriƩo privato 

• Per siepi, Įlari, fasce tampone arboree-arbusƟve, aree umide e fontanili: 
1. Computo metrico dello stato Įnale dei lavori riferito al costo degli intervenƟ realizzaƟ, 

basato sui cosƟ standard 
2. Per le sole spese generali:  

o faƩure pagate accompagnate da dichiarazione liberatoria rilasciata dalla diƩa 
fornitrice secondo il fac-simile predisposto da OPR e allegato al manuale operaƟvo 
per la gesƟone e il controllo delle domande di pagamento relaƟve agli intervenƟ non 
a superĮcie e disponibile on line al seguente indirizzo: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale 
TuƩe le faƩure a dimostrazione degli intervenƟ per i quali è richiesto il contributo 
devono riportare il codice CUP del progeƩo ammesso a contributo; le faƩure 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione-pagamenti
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione%20pagamenti/manuale-per-la-gestione-delle-garanzie
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione%20pagamenti/manuale-per-la-gestione-delle-garanzie
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
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emesse prima della data di approvazione del provvedimento di concessione devono 
riportare l’indicazione del numero della domanda di aiuto e il relaƟvo intervento del 
PSP 2023-2027. Le faƩure dovranno essere allegate in formato xml (contenute in 
un Įle zip supportato dal sistema) unitamente alla faƩura di sƟle in pdf. 
Le faƩure devono essere registrate in un sistema contabile disƟnto o con un 
apposito codice contabile “PSP 2023-2027 – Intervento SRD04, anno campagna 
202….”. L’inserimento del codice contabile può essere eīeƩuato manualmente o 
informaƟcamente (la seconda è la praƟca consigliata). È necessario allegare copia 
dei registri contabili da cui risulta l’avvenuta registrazione delle faƩure come sopra 
speciĮcato. 

o DocumenƟ relaƟvi ai pagamenƟ eseguiƟ, che devono riportare gli estremi della 
faƩura o giusƟĮcaƟvo di spesa a cui si riferiscono, o, comunque, essere riconducibili 
alla faƩura pagata e risultare eīeƩuaƟ solo dal beneĮciario e non da soggeƫ terzi, 
pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo speƩante (si rammenta 
che non è ammesso il pagamento in contanƟ). 
 

3. CerƟĮcato principale di idenƟtà ai sensi dell’art. 8 comma 1 del d.lgs. 386/2003 o, in 
mancanza di questo documento, cartellino vivaisƟco di cui all’art. 8 comma 4 del d.lgs. 
386/2003; passaporto delle piante sullo stato Įtosanitario del materiale di propagazione ai 
sensi del Reg. (UE) 2016/2031. 

 

• Per struƩure per l’osservazione della fauna selvaƟca: 
 
1. Computo metrico dello stato Įnale dei lavori riferito al costo degli intervenƟ realizzaƟ e 

riconducibile alle faƩure presentate per tali intervenƟ. Per la redazione del computo si 
deve fare riferimento al prezzario uƟlizzato in domanda iniziale, come approvato in 
istruƩoria tecnico-amministraƟva 

2. Per le spese relaƟve agli invesƟmenƟ e alle spese generali:  
o faƩure pagate accompagnate da dichiarazione liberatoria rilasciata dalla diƩa 

fornitrice secondo il fac-simile predisposto da OPR e allegato al manuale operaƟvo 
per la gesƟone e il controllo delle domande di pagamento relaƟve agli intervenƟ non 
a superĮcie e disponibile on line al seguente indirizzo: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale 
TuƩe le faƩure a dimostrazione degli intervenƟ per i quali è richiesto il contributo 
devono riportare il codice CUP del progeƩo ammesso a contributo; le faƩure emesse 
prima della data di approvazione del provvedimento di concessione devono riportare 
l’indicazione del numero della domanda di aiuto e il relaƟvo intervento del PSP 2023-
2027. Le faƩure dovranno essere allegate in formato xml (contenute in un Įle zip 
supportato dal sistema) unitamente alla faƩura di sƟle in pdf. 
Le faƩure devono essere registrate in un sistema contabile disƟnto o con un apposito 
codice contabile “PSP 2023-2027 – Intervento SRD04, anno campagna 202….”. 
L’inserimento del codice contabile può essere eīeƩuato manualmente o 
informaƟcamente (la seconda è la praƟca consigliata). È necessario allegare copia dei 
registri contabili da cui risulta l’avvenuta registrazione delle faƩure come sopra 
speciĮcato. 

o DocumenƟ relaƟvi ai pagamenƟ eseguiƟ, che devono riportare gli estremi della 
faƩura o giusƟĮcaƟvo di spesa a cui si riferiscono, o comunque essere riconducibili 
alla faƩura pagata e risultare eīeƩuaƟ solo dal beneĮciario e non da soggeƫ terzi, 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
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pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo speƩante (si rammenta 
che non è ammesso il pagamento in contanƟ). 
 

• Per tuƫ gli intervenƟ: 
1. relazione tecnica descriƫva dello stato Įnale dei lavori Įrmata dal direƩore dei 

lavori, che evidenzi gli intervenƟ realizzaƟ 
2. localizzazione ed estensione dell’area di realizzazione dell’intervento (shapeĮle, 

estraƩo di mappa, mappali) 
3. documentazione aƩestante la Įne dei lavori 
4. documentazione fotograĮca georeferenziata relaƟva agli intervenƟ realizzaƟ 
5. allegaƟ tecnici aggiornaƟ nel caso siano diīerenƟ da quelli inseriƟ nella domanda di 

aiuto. 
 

B. BeneĮciario di diriƩo pubblico 

Per tuƫ gli intervenƟ: 
1. Lista di controllo compilata relaƟva all’aĸdamento di incarichi per la fornitura di beni e 

servizi con documentazione indicata nella stessa (ad es. determine aĸdamento, 
contraƫ/incarichi etc.). I modelli da uƟlizzare sono reperibili al seguente indirizzo: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-
struƩurali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-
intervenƟ-ad-invesƟmento; 

2. Per lavori eseguiƟ in amministrazione direƩa o per le aƫvità svolte dal personale interno, 
prospeƫ analiƟci soƩoscriƫ dal responsabile dell’Ente beneĮciario e dal personale 
uƟlizzato, che riportano il CUP relaƟvo all’intervento Įnanziato e che aƩesƟno: 

o il costo orario o giornaliero del personale uƟlizzato, su base nominaƟva, con 
l’indicazione di tuƩe le voci che hanno concorso alla sua deĮnizione  

o il numero di ore o giornate in cui il personale, su base nominaƟva, è stato uƟlizzato 
per gli intervenƟ e la distribuzione di tale uƟlizzazione nel corso dell’anno (Ɵmesheet) 

o il regolare versamento degli oneri Įscali e previdenziali previsƟ dalla normaƟva 
vigente  

o i cedolini del personale emessi nel periodo di uƟlizzazione dello stesso 
3. Computo metrico dello stato Įnale dei lavori riferito al costo degli intervenƟ realizzaƟ e 

riconducibile alle faƩure presentate per tali intervenƟ. Per la redazione del computo si deve 
fare riferimento al prezzario uƟlizzato nella domanda iniziale, come approvato durante 
l’istruƩoria tecnico-amministraƟva 

4. Per le spese relaƟve agli invesƟmenƟ e alle spese generali: faƩure pagate accompagnate da 
dichiarazione liberatoria rilasciata dalla diƩa fornitrice secondo il fac-simile predisposto da 
OPR e allegato al manuale operaƟvo per la gesƟone e il controllo delle domande di 
pagamento relaƟve agli intervenƟ non a superĮcie e disponibile on line al seguente indirizzo: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale . 
TuƩe le faƩure a dimostrazione degli intervenƟ per i quali è richiesto il contributo devono 
riportare il codice CUP del progeƩo ammesso a contributo; le faƩure emesse prima della 
data di approvazione del provvedimento di concessione devono riportare l’indicazione del 
numero della domanda di aiuto e il relaƟvo intervento del PSP 2023-2027. Le faƩure 
dovranno essere allegate in formato xml (contenute in un Įle zip supportato dal sistema) 
unitamente alla faƩura di sƟle in pdf. 
Le faƩure devono essere registrate in un sistema contabile disƟnto o con un apposito codice 
contabile “PSP 2023-2027 – Intervento SRD04, anno campagna 202….”. L’inserimento del 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturali/manuale-generale-sul-controllo-delle-domande-di-pagamento-per-gli-interventi-ad-investimento
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
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codice contabile può essere eīeƩuato manualmente o informaƟcamente (la seconda è la 
praƟca consigliata). È necessario allegare copia dei registri contabili da cui risulta l’avvenuta 
registrazione delle faƩure come sopra speciĮcato. 

5. DocumenƟ relaƟvi ai pagamenƟ eseguiƟ (mandaƟ di pagamento), che devono riportare gli 
estremi della faƩura o giusƟĮcaƟvo di spesa a cui si riferiscono, o comunque essere 
riconducibili alla faƩura pagata e risultare eīeƩuaƟ solo dal beneĮciario e non da soggeƫ 
terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo speƩante (si rammenta 
che non è ammesso il pagamento in contanƟ) 

6. Relazione tecnica descriƫva dello stato Įnale dei lavori Įrmata dal direƩore dei lavori, o dal 
RUP nel caso degli intervenƟ per il contenimento delle specie animali esoƟche invasive, che 
evidenzi gli intervenƟ realizzaƟ 

7. Localizzazione ed estensione dell’area di realizzazione dell’intervento (shapeĮle, estraƩo di 
mappa, mappali) 

8. Provvedimento di approvazione del rendiconto Įnale dei lavori eīeƩuaƟ 
9. CerƟĮcato di regolare esecuzione e cerƟĮcato di ulƟmazione dei lavori, a Įrma del direƩore 

dei lavori 
10. Documentazione fotograĮca georeferenziata relaƟva agli intervenƟ realizzaƟ 
11. Per gli intervenƟ che prevedono la messa a dimora di piante: cerƟĮcato principale di idenƟtà 

ai sensi dell’art. 8 comma 1 del d.lgs. 386/2003 o, in mancanza di questo documento, 
cartellino vivaisƟco di cui all’art. 8 comma 4 del d.lgs. 386/2003; passaporto delle piante sullo 
stato Įtosanitario del materiale di propagazione ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031 

12. AllegaƟ tecnici aggiornaƟ, nel caso siano diīerenƟ da quelli inseriƟ nella domanda di aiuto 

 

Tutti i bene彑ciari, sia pubblici che privati, sono tenuti a compilare in Sis.Co. le seguenti dichiarazioni 
sostitutive ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. n. 445/2000: 

• di non avere percepito un contributo attraverso altre fonti di aiuto corrispondenti o 
agevolazioni 彑scali e di essersi avvalso o non essersi avvalso del credito d’imposta 

• relative alle informazioni necessarie per l’identi彑cazione dei bene彑ciari, compresa, se del caso, 
l’identi彑cazione del gruppo, ai sensi dell’articolo 44 del Reg. UE n. 2022/128. 

 
Ulteriore documentazione può essere formalmente richiesta dall’OD per acquisire elemenƟ uƟli ad 
approfondire gli aspeƫ speciĮci degli intervenƟ. 
Un intervento s’intende realizzato e ammissibile a pagamento solo se risulta conforme all’intervento 
ammesso a Įnanziamento, funzionale e completo. 
 
Secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii., e aƫ conseguenƟ, se il contributo 
richiesto con la domanda di pagamento supera del 25% il contributo ammissibile deĮnito a 
conclusione dell’istruƩoria, a quest’ulƟmo si applica la riduzione pari alla diīerenza tra contributo 
richiesto e ammissibile. La riduzione si applica anche alle spese che sono risultate non ammissibili 
in seguito ai controlli in loco o in occasione di successive veriĮche. 
 

L’istruƩoria avviene secondo quanto indicato nella parte introduƫva del presente capitolo. 
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27 CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI PER L’ACCERTAMENTO DEI LAVORI 
L’accertamento dei lavori per l’erogazione del saldo implica un controllo della documentazione 
presentata e di norma un sopralluogo con controllo tramite GPS (Global PosiƟoning System), con lo 
scopo di veriĮcare: 

a) che le condizioni di cui al paragrafo 4 siano mantenute 
b) la conformità dell’invesƟmento rendicontato con quanto ammesso con la domanda di aiuto 
c) che il contributo richiesto sia conforme a quanto ammesso a Įnanziamento, sia relaƟvo a spese 

eīeƫvamente sostenute e riferibili agli invesƟmenƟ realizzaƟ 
d) il rispeƩo degli impegni di cui al paragrafo 32 accertabili al momento dell’istruƩoria del saldo 
e) che la spesa ammessa a pagamento sia superiore al 70% della spesa ammessa a Įnanziamento, 

faƩo salvo casi parƟcolari come economie e sconƟ e ribassi d’asta 
f) che i beni acquistaƟ siano nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relaƟve faƩure sia indicato 

con chiarezza l’oggeƩo dell’acquisto e, in funzione della Ɵpologia del bene, il numero seriale o 
di matricola 

g) il rispeƩo della normaƟva relaƟva agli appalƟ pubblici laddove necessario 
h) che gli invesƟmenƟ non abbiano ricevuto altri ĮnanziamenƟ pubblici. 
 
TuƩa la documentazione deve essere allegata al momento della presentazione della domanda di 
pagamento. Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare tale documentazione, l’OD 
competente può farne richiesta al beneĮciario. La mancanza della documentazione necessaria a 
espletare le veriĮche di cui sopra o il mancato invio della stessa entro la conclusione dell’istruƩoria, 
comporta il non riconoscimento delle relaƟve spese rendicontate. 
 
28 CONTROLLI IN LOCO 

Il controllo in loco è eseguito a campione dagli OD prima dell’erogazione del saldo, sulla base delle 
procedure deĮnite da OPR. 
I controlli in loco veriĮcano che gli intervenƟ siano aƩuaƟ in conformità alle norme applicabili e 
coprono tuƫ i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relaƟvi alle condizioni per la 
concessione del sostegno che è possibile controllare al momento del sopralluogo e che non sono 
staƟ oggeƩo di precedenƟ controlli amministraƟvi. 
Tali controlli vengono eīeƩuaƟ secondo moduli informaƟci appositamente predisposƟ in Sis.Co. e 
seguono l’iter amministraƟvo di un’istruƩoria relaƟva alle domande di pagamento. 
Per quanto riguarda le eventuali inadempienze riscontrate durante il controllo in loco si applicano 
le riduzioni/esclusioni del contributo previste per il mancato rispeƩo: 

• degli impegni indicaƟ al paragrafo 32; 
• di altri obblighi previsƟ dalle disposizioni aƩuaƟve del bando. 

 
29 FIDEIUSSIONI  
La polizza Įdeiussoria, intestata all’OPR e redaƩa in conformità a quanto previsto dal “Manuale per 
la gesƟone delle garanzie dell’Organismo Pagatore Regionale” e ss.mm.ii., disponibile sul sito 
internet di OPR, al seguente link: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/garanzie-Įdeiussioni 
è richiesta nei seguenƟ casi: 
a) erogazione dell’anƟcipo; la durata della garanzia della polizza Įdeiussoria è pari a 24 mesi dalla 
data di approvazione del decreto di Įnanziamento con rinnovo automaƟco Įno a svincolo richiesto 
da OPR oppure, in alternaƟva, con rinnovo automaƟco di 18 mesi e con la possibilità di eventuali 
ulteriori proroghe semestrali su espressa richiesta dell’OPR; 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/garanzie-fideiussioni
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b) altri casi valutaƟ dall’OPR, che stabilisce la durata della garanzia Įdeiussoria. 
 
Per velocizzare le procedure di pagamento e di successivo svincolo della Įdeiussione, oltre che 
nell’oƫca del progressivo miglioramento della digitalizzazione della PA, è consigliata la 
presentazione di Įdeiussioni Įrmate digitalmente da allegare alla domanda di anƟcipo in Sis.Co. 
La polizza Įdeiussoria è svincolata, previo nulla osta da parte dell’Organismo Delegato alle 
istruƩorie di pagamento, dall’OPR, che invia una comunicazione di svincolo della polizza al soggeƩo 
che ha prestato la garanzia e, per conoscenza, al beneĮciario. 
L’importo garanƟto dalla Įdeiussione è pari all’anƟcipazione richiesta o quanto stabilito da OPR al 
precedente punto b). 
Le Amministrazioni pubbliche, in alternaƟva alla polizza Įdeiussoria, possono produrre una 
dichiarazione della Tesoreria dell’Ente beneĮciario che si impegna a versare all’Organismo Pagatore 
Regionale l’importo erogato (reperibile al link: 
hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione-
pagamenƟ/manuale-per-la-gesƟone-delle-garanzie) 
 
30 CONTROLLI “EX POST” 

Si deĮnisce periodo “ex post” quello compreso tra l’erogazione dell’ulƟmo pagamento e il 31 
dicembre dell’anno di conclusione del periodo dell’impegno di cui alla seguente tabella. 

TIPOLOGIA INTERVENTI INIZIO PERIODO EX POST TERMINE PERIODO EX POST DURATA 
Siepi e Įlari  
Fasce tampone arboree-arbusƟve 

Data di erogazione del saldo 10 anni dalla data di erogazione del 
saldo (31 dicembre del 10° anno) 

10 anni 

Aree umide 
 

Data di erogazione del saldo 10 anni dalla data di erogazione del 
saldo (31 dicembre del 10° anno)  

10 anni 

Fontanili Data di erogazione del saldo 5 anni dalla data di erogazione del saldo 
(31 dicembre del 5° anno) 

5 anni  

StruƩure di osservazione della fauna Data di erogazione del saldo 5 anni dalla data di erogazione del saldo 
(31 dicembre del 5° anno) 

5 anni 

 

Con riferimento al periodo “ex post” come sopra determinato, l’Organismo Pagatore Regionale, 
tramite l’OD, eīeƩua entro il 31 dicembre dell’anno di scadenza del periodo, controlli a campione 
per veriĮcare il rispeƩo degli impegni assunƟ dal beneĮciario, secondo quanto indicato nel manuale 
di OPR. Resta inteso che la veriĮca circa il rispeƩo degli impegni accertabili nel periodo ex post è 
riferita al momento del controllo da parte del funzionario dell’OD. 

Al termine del controllo “ex post” il funzionario incaricato redige e soƩoscrive la check-list e la 
relazione di controllo, controĮrmate dal dirigente responsabile. 
 

31 DECADENZA DAL CONTRIBUTO  
La domanda ammessa a Įnanziamento decade totalmente o parzialmente secondo quanto deĮnito 
nei successivi paragraĮ. 
 

20.2 Procedimento di decadenza 

Qualora sia accertata la violazione degli impegni e delle faƫspecie previste al paragrafo 32, viene 
avviato il procedimento Įnalizzato alla pronuncia della decadenza dai beneĮci previsƟ 
dall’Intervento. 
Se tali violazioni si riscontrano nel periodo di tempo che precede la domanda di pagamento, la 
competenza è del GAL Risorsa Lomellina mentre, se vengono accertate nell’istruƩoria della 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione-pagamenti/manuale-per-la-gestione-delle-garanzie
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione-pagamenti/manuale-per-la-gestione-delle-garanzie
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domanda di pagamento o successivamente, la competenza è dell’OPR aƩraverso i propri Organismi 
DelegaƟ. 
L’avvio del procedimento di decadenza avviene aƩraverso l’invio tramite PEC al beneĮciario di 
apposita comunicazione prevista dall’arƟcolo 7 della legge 241/90. 
Nella comunicazione di avvio si invita il beneĮciario a fornire controdeduzioni entro e non oltre 
quindici giorni dalla data di ricevimento. 
Il GAL Risorsa Lomellina o OPR, aƩraverso i propri OODD, nel termine di quarantacinque giorni, 
esteso a seƩantacinque giorni nel caso di parƟcolare complessità ovvero quando l’esame dei 
presupposƟ della decadenza riguarda più soggeƫ delegaƟ coinvolƟ nel controllo e nello 
svolgimento dell’iter amministraƟvo, adoƩano il provvedimento di decadenza o di archiviazione e 
lo trasmeƩono via PEC al beneĮciario.  
Qualora siano state erogate somme a Ɵtolo di saldo OPR, aƩraverso i propri OODD, richiede la 
resƟtuzione delle somme già ricevute dal beneĮciario, aumentate degli interessi legali maturaƟ, 
uƟlizzando l’applicaƟvo informaƟco Reg.Deb., faƩe salve le cause di forza maggiore riconosciute. 
Qualora sia determinata la decadenza totale, la stessa viene registrata in Sis.Co dall’AFCP 
competente o da OPR. 
 
32 IMPEGNI 
Il beneficiario assume gli impegni sottoelencati: 

a) consenƟre il regolare svolgimento dei controlli in loco ed ex post e/o dei sopralluoghi o visite 
in situ eīeƩuaƟ dai soggeƫ incaricaƟ al controllo 

b) mantenere le condizioni di ammissibilità di cui al paragrafo 4, Įno al termine del periodo di 
impegno connesso agli invesƟmenƟ ammessi a Įnanziamento 

c) mantenere l’esistenza e la funzionalità degli intervenƟ Įno al termine del periodo di impegno 
connesso agli invesƟmenƟ ammessi a Įnanziamento: 
o per siepi e Įlari, fasce tampone arboree-arbusƟve, aree umide: 10 anni 
o per fontanili e struƩure di osservazione della fauna: 5 anni 

d) realizzare gli invesƟmenƟ nei tempi indicaƟ al paragrafo 42  
e) realizzare una spesa ammessa a pagamento superiore al 70% della spesa ammessa a 

Įnanziamento, faƩo salvo casi parƟcolari come economie, sconƟ e ribassi d’asta 
f) presentare la domanda di saldo del contributo entro il novantesimo giorno conƟnuaƟvo 

dalla data di scadenza per il completamento degli intervenƟ 
g) realizzare gli invesƟmenƟ previsƟ dall’intervento conformemente a quanto indicato nella 

domanda di sostegno ammessa, faƩe salve eventuali varianƟ autorizzate 
h) per siepi, Įlari e fasce tampone e per la vegetazione spondale realizzata a corredo delle 

aree umide mantenere la densità del popolamento all’interno della medesima classe di 
densità dichiarata in domanda di pagamento con i cosƟ standard 

i) per fasce tampone arboree-arbusƟve Įno al termine del periodo di impegno: non ridurre di 
oltre il 20% il numero delle piante accertate a collaudo; tale percentuale si riduce al 15% 
qualora le fallanze interessino una superĮcie conƟgua 

j) per siepi e Įlari Įno al termine del periodo di impegno: mantenere il numero di Įle 
collaudate e non ridurre il numero di piante di oltre il 20% del numero collaudato; tale 
percentuale si riduce al 15% qualora le fallanze interessino una superĮcie conƟgua 

k) per fontanili Įno al termine del periodo di impegno: garanƟre la funzionalità idraulica della 
polla (presenza d’acqua) per tuƩo il periodo d’impegno 

l) per aree umide Įno al termine del periodo di impegno: evitare per l’intero periodo 
d’impegno l’interramento dell’area umida e/o della pozza di abbeverata realizzata 
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m) Informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR in conformità al reg UE 2022/1295 
n) presentare la domanda di pagamento del saldo entro il 60° giorno dalla data di scadenza per 

il completamento degli intervenƟ. La penalità scaƩa se la domanda viene presentata tra il 
61° e il 90° giorno dalla data di scadenza per il completamento dei lavori 

o) per fasce tampone Įno al termine del periodo di impegno: non ridurre il numero delle piante 
accertate a collaudo di un numero superiore al 20%; tale percentuale si riduce al 15% qualora 
le fallanze interessino una superĮcie conƟgua 

p) per siepi, Įlari e fasce tampone Įno al termine del periodo di impegno: non diminuire il 
numero di specie collaudate 

q) per siepi e Įlari Įno al termine del periodo di impegno: non ridurre il numero di piante 
accertate nel collaudo di un numero superiore al 20%; tale percentuale si riduce al 15% 
qualora le fallanze interessino una superĮcie conƟgua 

r) per fontanili Įno al termine del periodo di impegno: provvedere per l’intero periodo 
d’impegno alla pulizia delle sponde dalla vegetazione, sosƟtuire le fallanze della componente 
vegetazionale dell’intervento 

s) per aree umide Įno al termine del periodo di impegno: provvedere per l’intero periodo 
d’impegno alla pulizia delle sponde dalla vegetazione alloctona 

t) Per le aree di osservazione della fauna: provvedere alla manutenzione del sito secondo 
canoni che ne consentano la fruibilità in coerenza con il progeƩo presentato, così come 
illustrato dal piano di gesƟone.  

u) rispeƩare la normaƟva sugli appalƟ da parte dei beneĮciari pubblici; 
v) non percepire altri ĮnanziamenƟ pubblici come stabilito al paragrafo 14. 

 

Il mancato rispeƩo degli impegni dalla leƩera (a) alla leƩera (m) e dell’impegno alla leƩera (v) 
comporta la decadenza totale dai beneĮci concessi e la resƟtuzione delle eventuali somme 
percepite, maggiorate degli interessi maturaƟ. 
Inoltre, la decadenza totale è disposta anche nel caso di presentazione da parte del beneĮciario di 
dichiarazioni non veriƟere6 e in caso di esito negaƟvo del controllo in loco ed ex post e dei 
sopralluoghi eīeƩuaƟ.   

Il mancato rispeƩo degli impegni dalla leƩera n) alla leƩera u) comporta la decadenza parziale dai 
beneĮci concessi. L’incidenza della riduzione del contributo concesso per mancato rispeƩo degli 
impegni è riportata nell’Allegato 6.  

 

5 Linee guida da seguire per la realizzazione del materiale informativo sono riportate nel Decreto 5456/2024 reperibile al seguente 
indirizzo: Indicazioni e Strumenti per le Azioni di Comunicazione e Informazione (regione.lombardia.it) 
6 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” 
all’articolo 75 prevede che fermo restando quanto previsto dall'articolo 76 sulle conseguenze penali delle dichiarazioni mendaci, qualora 
dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai bene彑ci eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
6 Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898 (Conversione in legge, con modi彑cazioni, del decreto-
legge 27 ottobre 1986, n. 701, recante misure urgenti in materia di controlli degli aiuti comunitari alla produzione dell'olio di oliva. Sanzioni 
amministrative e penali in materia di aiuti comunitari al settore agricolo), ove il fatto non con彑guri il più grave reato previsto dall'articolo 
640-bis del codice penale, chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, 
indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché è tenuto al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria e comunque alla restituzione dell'indebito. 
 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/comunicare-il-programma-6/indicazioni-e-strumenti-per-le-azioni-di-comunicazione-e-informazione-3
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La decadenza non si determina qualora siano intervenute cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali. 

Il mancato rispeƩo della normaƟva sugli appalƟ da parte dei beneĮciari pubblici (d.lgs. n. 36/2023) 
può comportare l’esclusione o la riduzione del contributo. L’enƟtà della riduzione del contributo è 
stabilita in applicazione del D.Lgs n. 42/2023 ed è riportata in un successivo decreto del dirigente 
pro tempore StruƩura Servizio Tecnico e Autorizzazione PagamenƟ FEASR e FEAGA di OPR e sarà 
pubblicato sul sito di OPR (hƩps://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-
2023-2027-misure-struƩuralip). 

 

PARTE III – DISPOSIZIONI COMUNI 
 
33 CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 
Sono cause di forza maggiore e di circostanze eccezionali di cui all’art. 3 del Reg. UE 2021/2116, gli 
evenƟ indipendenƟ dalla volontà del beneĮciario, che non possono essere da quesƟ previsƟ, pur 
con la dovuta diligenza, e che impediscono allo stesso di adempiere, in tuƩo o in parte, agli obblighi 
e agli impegni derivanƟ dal presente bando. 
Le cause di forza maggiore trovano applicazione principalmente nelle seguenƟ faƫspecie: 

1. rinuncia senza resƟtuzione del contributo, per quanto riguarda le spese già sostenute; 
2. ritardo nella presentazione del progeƩo esecuƟvo; 
3. ritardo nella richiesta di erogazione del saldo; 
4. ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenƟ disposizioni o 
richieste dall’Amministrazione; 
5. proroga ulteriore rispeƩo all’unica proroga prevista per la realizzazione dell’intervento 

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali è di competenza: 
• dell’AFCP nel caso di domande di aiuto;  
• dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR) nel caso di domande di pagamento.  

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali deve essere richiesto 
con le modalità indicate nei successivi paragraĮ, entro 15 giorni lavoraƟvi a decorrere dal momento 
in cui l’interessato è in grado di provvedervi, pena il mancato riconoscimento delle cause di forza 
maggiore e/o delle circostanze eccezionali. 
 

20.2 Come richiedere le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali nel caso di domande 
di aiuto 

Il beneĮciario deve presentare tramite Sis.Co. apposita domanda di autorizzazione corredata dalla 
documentazione comprovante le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali. 
L’AFCP competente veriĮca la richiesta presentata e, entro 15 giorni dalla richiesta, autorizza/non 
autorizza il beneĮciario a presentare la domanda di causa di forza maggiore, dandone 
comunicazione all’interessato per conoscenza al Gal Risorsa Lomellina e a OPR. 
Il beneĮciario entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione, presenta in Sis.Co. domanda 
autorizzata di causa di forza maggiore e circostanze eccezionali, ai sensi del Regolamento (UE) n. 
2116/2021. 
L’AFCP, entro 60 giorni, istruisce la nuova domanda con le modalità previste al paragrafo 14. E ne 
comunica l’esito al GAL Risorsa Lomellina. Il GAL nel caso di istruƩoria posiƟva, aggiorna, se del caso, 
il decreto di concessione relaƟvamente alla domanda oggeƩo e tramite PEC ne dà comunicazione 
al beneĮciario e per conoscenza all’AFCP competente e a OPR. 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturalip
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/psp-2023-2027-misure-strutturalip
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33.2 Come richiedere le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali nel caso di domande di 
pagamento 

Il beneĮciario deve presentare richiesta tramite PEC a OPR e all’OD competente, corredata della 
documentazione comprovante le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali. 
OPR veriĮca la richiesta presentata e accoglie/non accoglie le cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali comunicando l’esito al richiedente e per conoscenza al Gal Risorsa Lomellina e all’OD 
competente. 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali non comporta la 
resƟtuzione di eventuali contribuƟ già liquidaƟ al beneĮciario, purché lo stesso dimostri, aƩraverso 
idonea documentazione, di avere sostenuto le spese per gli intervenƟ ĮnanziaƟ. 
Qualora non siano riconosciute le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, il beneĮciario 
deve provvedere alla resƟtuzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi 
maturaƟ. 
 
34 DOMANDA AUTORIZZATA DI RETTIFICA 

Ai sensi dell’arƟcolo 59, comma 6 del Regolamento (UE) 2021/2116, le domande di aiuto e le 
domande di pagamento possono essere reƫĮcate dopo la loro presentazione senza incidere sul 
diriƩo all’aiuto, a condizione che gli elemenƟ o le omissioni da reƫĮcare siano staƟ commessi in 
buona fede come riconosciuto dall’AdGr o dall’OPR e che la reƫĮca sia eīeƩuata prima che il 
richiedente sia stato informato di essere stato selezionato per un controllo in loco o prima che l’AdGr 
o l’OPR abbia preso una decisione in merito alla domanda. 
Si considerano elemenƟ o omissioni reƫĮcabili: 
1) gli errori di compilazione, che risultano evidenƟ in base a un esame minimale di una domanda, 

quale ad esempio la presenza di un codice errato 
2) gli errori derivanƟ da veriĮche di coerenza (informazioni contraddiƩorie) tra l’importo della 

spesa richiesta in domanda e la documentazione allegata. 

La mancanza di documentazione allegata alla domanda di aiuto non è reƫĮcabile.  

Il richiedente/beneĮciario può presentare solo una domanda di reƫĮca, fermo restando la data 
della domanda di aiuto al Įne del rispeƩo degli adempimenƟ conseguenƟ. 

20.2 Richiesta di reƫĮca delle domande di aiuto 

Il richiedente che intenda presentare domanda di reƫĮca deve inoltrare, tramite Sis.Co., entro il 
termine di validazione delle istruƩorie di cui al paragrafo 13 all’AFCP competente e al GAL Risorsa 
Lomellina un’apposita richiesta di autorizzazione alla reƫĮca della domanda di aiuto, debitamente 
moƟvata e corredata della eventuale documentazione. 
L’AFCP competente valuta la suddeƩa richiesta e, tramite Sis.Co., autorizza/non autorizza il 
richiedente alla presentazione della domanda di reƫĮca della domanda di aiuto e ne comunica 
l’esito al richiedente e al GAL  
Il richiedente, in caso di autorizzazione alla reƫĮca, deve presentare in Sis.Co. una nuova domanda 
di aiuto con le modalità previste ai paragraĮ 17.2, 17.3 e 17.4. 
L’AFCP competente istruisce la nuova domanda di aiuto con le modalità previste al paragrafo 17 e 
ne comunica l’esito al richiedente e al GAL che ne Ɵene conto ai Įni dell’approvazione del 
provvedimento. 
La domanda di reƫĮca corregge e sosƟtuisce la domanda iniziale di aiuto. 
Nel caso di non autorizzazione alla reƫĮca, rimane valida la domanda di aiuto inizialmente 
presentata. 
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34.2 Richiesta di reƫĮca delle domande di pagamento 

Il beneĮciario deve chiedere all’OD tramite PEC la possibilità di correggere la domanda di pagamento 
dando evidenza dell’errore di compilazione. 
L’OD istruisce disponendo l’accoglimento/non accoglimento della richiesta. 
 

35 CAMBIO DEL SOGGETTO BENEFICIARIO                                         
20.2 Condizioni per richiedere il cambio del soggeƩo beneĮciario 

Il cambio del richiedente o del beneĮciario può avvenire in qualsiasi momento e a condizione che: 
• il subentrante sia in possesso dei requisiƟ, soggeƫvi e oggeƫvi, necessari per l’accesso al 

contributo 

• il subentrante si impegni formalmente a mantenere tuƫ gli impegni assunƟ dal cedente 

• il subentro non provochi una diminuzione del punteggio aƩribuito, tale da causare 
l’esclusione della domanda dalla graduatoria delle domande Įnanziate. 

35.2 Come richiedere il cambio del soggeƩo beneĮciario  
Il subentrante deve presentare tramite Sis.Co. apposita richiesta di autorizzazione al subentro entro 
90 giorni conƟnuaƟvi dal trasferimento di conduzione dei terreni o degli animali dal cedente al 
cessionario. La richiesta deve essere corredata dalla documentazione comprovante: 
• il possesso dei requisiƟ, soggeƫvi e oggeƫvi 
• la Ɵtolarità al subentro 
• la rinuncia alla domanda da parte del soggeƩo cedente 
• l’assunzione, da parte del subentrante, di tuƫ gli impegni a carico del cedente. 

 
Entro 15 giorni dalla presentazione della richiesta l’AFCP competente veriĮca se la proposta di 
subentro presentata è ammissibile e, se del caso, autorizza in Sis.Co. il subentrante alla 
presentazione della domanda di cambio del soggeƩo richiedente/beneĮciario, comunicando l’esito 
al subentrante, al cedente, all’Organismo Pagatore Regionale e al GAL Risorsa Lomellina  
Il subentrante, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione al subentro, deve presentare 
in Sis.Co. la nuova domanda, con le modalità previste ai paragraĮ 17.2, 17.3, 17.4. 
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, valuta la suddeƩa richiesta e ne comunica l’esito al 
richiedente o beneĮciario cedente e al richiedente o beneĮciario subentrante e al responsabile di 
intervento. 
L’esito della valutazione può comportare:  

• la non autorizzazione al subentro 

• l’autorizzazione al subentro con revisione del punteggio aƩribuito e/o della percentuale di 
Įnanziamento e/o del contributo speƩante. In ogni caso, dopo l’ammissione a contributo, 
non è possibile aumentare il punteggio di priorità, la percentuale di Įnanziamento e l’enƟtà 
del contributo 

• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione. 
 
Il GAL Risorsa Lomellina nei casi di istruƩoria posiƟva, aggiorna il decreto di concessione 
relaƟvamente alla domanda oggeƩo di cambio del beneĮciario e tramite PEC ne dà comunicazione 
al beneĮciario cedente e al beneĮciario subentrante. 
Qualora non sia autorizzato il subentro, il beneĮciario cedente deve provvedere alla resƟtuzione 
delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturaƟ. 
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35.3 Come richiedere il cambio del beneĮciario dopo il pagamento del saldo  
Il subentrante deve presentare apposita richiesta di autorizzazione al subentro, tramite Sis.Co., 
entro 90 giorni conƟnuaƟvi dal trasferimento di conduzione dei terreni o degli animali dal cedente 
al cessionario. La richiesta deve essere corredata della documentazione comprovante: 

• la Ɵtolarità al subentro 

• il possesso dei requisiƟ, soggeƫvi e oggeƫvi 
• l’assunzione di tuƫ gli impegni assunƟ dal cedente. 

L’AFCP valuta la suddeƩa richiesta e, tramite Sis.Co., autorizza/non autorizza il subentro e ne 
comunica l’esito al beneĮciario cedente, al beneĮciario subentrante e a OPR e al GAL Risorsa 
Lomellina  
L’esito della valutazione può comportare: 

• la non autorizzazione al subentro 

• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione. 
Il subentrante, in caso posiƟvo, non deve presentare in Sis.Co. una nuova domanda di contributo. 
Qualora non sia autorizzato il subentro, il beneĮciario cedente deve provvedere alla resƟtuzione 
delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturaƟ. 
 
36 RINUNCIA 

I soggeƫ beneĮciari che intendano rinunciare totalmente alla realizzazione del progeƩo prima di 
aver percepito quote di contributo, devono darne immediata comunicazione al GAL Risorsa 
Lomellina, all’AFCP competente e ad OPR tramite la compilazione di speciĮco modulo disponibile in 
Sis.Co.. 
Qualora siano già state erogate quote di contributo, i beneĮciari devono comunicare la rinuncia 
all’OPR/OD e al GAL tramite PEC. La rinuncia in questa fase comporta la resƟtuzione delle somme 
già ricevute, aumentate degli interessi legali maturaƟ, faƩe salve le cause di forza maggiore e 
circostanze eccezionali riconosciute,  
La rinuncia non è ammessa qualora l’autorità competente abbia già: 

• informato il beneĮciario circa la presenza di irregolarità nella domanda, riscontrate a seguito 
di un controllo amministraƟvo o in loco, se la rinuncia riguarda gli intervenƟ che presentano 
irregolarità 

• comunicato al beneĮciario la volontà di eīeƩuare un controllo in loco. 
 
 

37 REGIME DI AIUTO 

Per i beneĮciari che non esercitano aƫvità agricola i contribuƟ del presente intervento sono 
concessi ai sensi del (Reg. (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relaƟvo 
all’applicazione degli arƟcoli 107 e 108 del traƩato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuƟ 
“de minimis” (GUEE del 15/12/2023) ed in parƟcolare degli arƩ. 1 (Campo di applicazione), 2 
(DeĮnizioni, con riferimento in parƟcolare alla nozione di “impresa unica), 3 (AiuƟ de minimis), 5 
par. 1 e 2 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione).  
Ai sensi dell’art. 3, par. 2, del Reg. (UE) 2831/2023 il contributo complessivo degli aiuƟ de minimis 
concessi da uno Stato membro ad un’impresa unica non potrà essere superiore a 300.000 € nell’arco 
di tre anni. 
L’importo totale massimo degli aiuƟ de minimis concessi ad una impresa beneĮciaria si oƫene 
sommando tuƫ gli aiuƟ concessi a quella impresa ed alle altre imprese che, ai sensi dell’art. 2, par. 
2, del Reg. (UE) 2831/2023, rientrano nel perimetro dell’impresa unica, a qualsiasi Ɵtolo (per 
invesƟmenƟ, aƫvità di ricerca, promozione estero, ecc.) in regime “de minimis”. 
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La nozione di “impresa unica” è riportata all’art. 2, paragrafo 2, del Reg. (UE) 2023/2831, il quale 
deĮnisce «impresa unica» tuƩe le imprese, fra le quali intercorre almeno una delle relazioni 
seguenƟ: 
a) un’impresa deƟene la maggioranza dei diriƫ di voto degli azionisƟ o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diriƩo di nominare o revocare la maggioranza dei membri del Consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diriƩo di esercitare un’inŇuenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 
contraƩo concluso con quest’ulƟma oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ulƟma; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo sƟpulato 
con altri azionisƟ o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diriƫ di voto degli azionisƟ o soci di 
quest’ulƟma. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle leƩere da a) a d), per il tramite di una 
o più imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 
Il legale rappresentante di ciascun soggeƩo privato candidato a ricevere un aiuto in regime «de 
minimis» è tenuto a soƩoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 
– che aƩesƟ il perimetro di soggeƫ tra cui intercorre almeno una delle relazioni di cui alle 
sopracitate leƩ. c) e d). 
 
Ai sensi dell’art. 14 c. 4 del D.M. n. 115 del 31/05/2017 “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuƟ di Stato, ai sensi dell’arƟcolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modiĮche e integrazioni” (G.U. n. 175 del 28.07.2017) 
la quota concedibile in de minimis potrà essere rideterminata sulla base della disponibilità residua 
di plafond del beneĮciario. 
 
 
38 MONITORAGGIO E RISULTATI  
38.1 Indicatori 
Al Įne di misurare l’eīeƫvo livello di raggiungimento degli obieƫvi di risultato collegaƟ a questo 
intervento, gli indicatori individuaƟ sono i seguenƟ: 
 

O.21 – Numero di operazioni o unità relative agli investimenti non produttivi sovvenzionati nelle 
aziende agricole 

R.27 – Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e agli obiettivi di 
mitigazione e adattamento al clima nelle zone rurali 
R.39 – Numero di imprese rurali, comprese quelle della bioeconomia, sviluppate con il sostegno della 
PAC 

Sviluppo lineare struƩure vegetali ex novo o potenziate  
SuperĮcie di aree umide realizzate ex novo o rivitalizzate  
Sviluppo lineare di corridoi idrici recuperaƟ come aste di fontanili 
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38.2 Customer saƟsfacƟon 

In aƩuazione del disposto normaƟvo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs.  7 marzo 2005, n. 82 e 
art. 32, co. 2 bis, leƩera g della l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un quesƟonario di 
customer saƟsfacƟon, sia nella fase di “adesione”, sia di “rendicontazione”.  
TuƩe le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggeƩo responsabile del 
bando, che le uƟlizzerà in un’oƫca di miglioramento costante delle performance al Įne di garanƟre 
un servizio sempre più eĸcace, chiaro e apprezzato da parte dei potenziali beneĮciari. 
 
39 RIMEDI AMMINISTRATIVI E GIURISDIZIONALI 
Avverso gli aƫ con rilevanza esterna emanaƟ dalla regione relaƟvi all’istruƩoria, accertamento e 
controlli per l’erogazione di premi e integrazioni al reddito previsƟ dalla normaƟva comunitaria, 
nazionale e regionale è diriƩo dell’interessato di presentare ricorso o alternaƟvamente di esercitare 
azione secondo le modalità di seguito indicate. 
 

20.2 Rimedi amministraƟvi 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del Decreto Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971, n. 1199 SempliĮcazione dei procedimenƟ in materia di ricorsi amministraƟvi. Il 
ricorso deve essere presentato per moƟvi di legiƫmità da parte di chi vi abbia interesse nel termine 
di centovenƟ giorni dalla data della noƟĮcazione o della comunicazione dell’aƩo impugnato o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza o in alternaƟva: 
 

39.2 Rimedi giurisdizionali 
RelaƟvamente ai rimedi giurisdizionali si evidenzia che la giurisprudenza ormai costante opera il 
seguente riparto di giurisdizione. 
RelaƟvamente a contestazioni al provvedimento di non ricevibilità, non ammissibilità, non 
Įnanziabilità della domanda è ammesso il ricorso al Tribunale AmministraƟvo Regionale 
competente per territorio entro 60 giorni dalla data della noƟĮcazione o della comunicazione in via 
amministraƟva dell’aƩo impugnato o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
RelaƟvamente a contestazioni per provvedimenƟ di decadenza o di riduzione del contributo, 
intervenuƟ dopo l’ammissione a Įnanziamento, è ammessa azione avanƟ al giudice ordinario nei 
termini e modalità previsto dall’ordinamento. 

 

40 SANZIONI 
Secondo quanto previsto dagli arƟcoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898, ove il faƩo non 
conĮguri il più grave reato previsto dall’arƟcolo 640-bis del codice penale, chiunque, mediante 
l’esposizione di daƟ o noƟzie falsi, consegue indebitamente, per sé o per altri aiuƟ, premi, indennità, 
resƟtuzioni, contribuƟ o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo Europeo Agricolo di 
Garanzia e del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, è punito con la reclusione da sei mesi 
a tre anni, nonché tenuto al pagamento di una sanzione amministraƟva pecuniaria e, comunque, 
alla resƟtuzione dell’indebito. 
La competenza a recuperare la somma indebitamente percepita è aƩribuita all’Organismo Pagatore 
Regionale, mentre la competenza all’irrogazione della sanzione amministraƟva è aƩribuita a 
Regione Lombardia – Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentari e Foreste. 
L recuperi e l’irrogazione delle sanzioni avvengono secondo le modalità e con i criteri individuaƟ con 
successivo provvedimento. 
 



55 

 

41 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
In aƩuazione del Codice in materia di protezione dei daƟ personali (D.lgs. 196/2003, Reg. UE n. 
2016/679 e D.lgs. 101/2018), si rimanda all’informaƟva sul traƩamento dei daƟ personali allegata 
al presente bando di cui all’allegato 4. 
 
42 RIEPILOGO DELLA TEMPISTICA 

Nella seguente tabella è riportato il cronoprogramma per il periodo di applicazione del presente 
Intervento. 
 

FASE PERIODO/TERMINE 

Presentazione della domanda sul Sistema 
InformaƟvo Sis.Co. e inizio delle aƫvità di 
progeƩo 

06 maggio 2026 

Termine per la presentazione domanda di aiuto 20 luglio 2026, entro le ore 16,00 

 Chiusura dell’istruƩoria 30 oƩobre 2026 

Pubblicazione dell’elenco delle domande 
ammesse a Įnanziamento e comunicazione ai 
beneĮciari 

16 novembre 2026 

Conclusione progeƩo Soggeƫ pubblici: 
• 15 mesi dalla data di approvazione 

del progeƩo esecuƟvo  
Soggeƫ privaƟ: 

• 15 mesi dalla data di pubblicazione 
sul Sito www.galrisorsalomellina.it 
del provvedimento di ammissione a 
Įnanziamento 

 

Termine ulƟmo per la realizzazione degli 
intervenƟ, rispeƩo al quale non sono 
concedibili proroghe 

30/09/2028 
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